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IL PRIMO CONGRESSO NAZIONALE DELLA F.I.L.E.F. D'AUSTRALIA Intervista con l'on. Giuliano PajettaImpegno di lotte unitarie Caso Salemi eper il progresso voto all’esterodi tutti i lavoratori
Vasta partecipazione e calorose adesioni al Congresso della FILEF —  Due giorni 
di intenso e costruttivo d ibattito  —  Le rivendicazioni al governo italiano e a quello 
australiano —  La lotta per Salemi —  I l  saluto del Presidente della FILEF centrale

on. Claudio Cianca.

ROMA —  L'on. Giuliano Paietta, membro del Comitato per 
l'attuazione delle decisioni della Conferenza Nazionale del­
l'Emigrazione e responsabile della Sezione Emigrazione del 
Partito Comunista Italiano ha concesso a "Nuovo Paese" la 
seguente intervista:

MELBOURNE —  Grosso suc­
cesso di partecipazione al 
prim o Congresso nazionale 
della  FILEF d ’Australia, te­
nutosi a Melbourne nei g ior­
ni 8 e 9 ottobre scorsi, alla 
presenza del Presidente del­
la FILEF centrale di Roma, 
on. Claudio Cianca. Oltre 
100 delegati sono intervenuti 
e hanno partecipato-alle due 
giornate di intenso dibattito, 
e fra questi 8 da Sydney, 8 
da Adelaide, 1 da Canberra 
e 1 da Perth.

Fra gli ospiti, hanno pre­
senziato al Congresso, por­
tando il saluto delle rispetti­
ve organizzazioni, rappresen­
tanti del Partito Laborista Au­
straliano (Ted Innes, m ini­
stro ombra d e ll’ lm m igrazio- 
ne, Gordon Bryant, deputato 
al Parlamento federale, Jean 
Meltzer, senatrice al Parla­
mento federale, Jim Sim- 
monds, deputato al Parla­
mento statale), rappresentan­
ti delle Unioni (George Zan- 
galis, d e ll’ARU, Roger Wilson, 
della Seamens’ Union, Dave 
Oavies, d e ll’AMIEU, Ted For- 
bes, del TUTA), rappresen­
tanti del Partito Comunista 
Australiano (Bernie Taft, se­
gretario statale), di Consigli 
comunali (Mr. Walker, da 
Brunswick), di associazioni 
nazionali degli em igrati (Is ti­
tuto Santi), di associazioni di 
arma (ANCRI), de ll’ANPI, del

(Continua a pagina 2)

| STRANEZZE |

Il "Globardo”  del 3 ot­
tobre spende gran parte del­
la prima pagina per esprime­
re la propria indignata pro­
testa contro la "caccia alle 
streghe calabresi" scatenata 
di recente da certa stampa 
e TV australiana. E giusta­
mente: anche la FILEF ave­
va lirmato, i l  24 settembre, 
la "lettera dei 40" aU’"He- 
rald".

Strano, però, che il "G lo­
bardo" non solo non abbia 
reagito con altrettanto slan­
cio, ma anzi abbia vigorosa­
mente contribuito alle grosso­
lane e sporche "rivelazioni" 
su un presunto legame Sa- 
lemi-Barbaro.

La credibilità del "Globar­
do” , si sa, è paragonabile a 
quella dell'"H erald" e del Ca­
nale 9: zero assoluto. Ma al­
meno ci si risparmino i  la­
menti sulla "comunità offe­
sa", quando si olfende a 
pagina 1 e si smentisce a 
pagina 15.

Nella questione è poi in­
tervenuto anche MacKellar, 
che, volendo addolcire fra 
oli italiani d'Australia la pillo­
la della "m a '/a ” , ha avuto la 
bontà di affermare che "ap­
prezziamo il vostro contribu­
to" etc. etc.

A chi s i riferisse non è si­
curo; a Salemi certo no, vi­
sto che il suo contributo non 
è proprio apprezzato dal Mi­
nistro. Probabilmente si rife­
riva a Di Piramo, il sui con­
tributo di miliardario fasci­
sta (e bancarottiere) pare 
invece molto apprezzato dai 
liberali.

Congresso nazionale FILEF: La Presidenza —  Da sinistra: Enzo Soderlni (Adelaide), Pierina 
Pirisi (Sydney), Umberto Martinengo, Giovanni Sgrò, Umberto Frattali, l'on. Claudio 

Cianca, Giuliano Bertoncin (Perth), Antonio Giorgi (Canberra).

ALLA WEST FOOTSCRAY ENGINEERING

Sciopero generale in difesa 
di un italiano licenziato

MELBOURNE —  A difesa del 
connazionale Adriano Trom- 
belli, un addetto alla manu­
tenzione delle m acchine alla 
West Footscray Engineering, 
sono scesi in sciopero i 250 
compagni di lavoro. Il Trom- 
belli si era recentemente re­
cato in Italia a prendere la 
anziana madre che da tem­
po aveva deciso di trasferirsi 
in Austra lia per vivere accan­
to al fig lio  im m igrato in que­
sto Paese. Al ritorno la d ire­
zione de ll’azienda ha conse­
gnato al Trom belli una lettera 
in cui si afferma che viene 
licenziato a causa del calo 
d i produzione subito recente­
mente d a ll’azienda stessa.

La scusa non è assoluta- 
mente accettabile. Se lo fos­
se, e cioè se il padrone della 
West Footscray Engineering 
fosse veramente un misero 
datore di lavoro trascinato 
su ll'o rlo  della crisi e del fa l­
limento, i 250 operai —  |a 
maggioranza dei quali ita lia ­
ni, jugoslavi e greci — , non 
sarebbero scesi im mediata­
mente in sciopero.

La ragione è ovviamente 
un’altra. Il Trom belli ricopre 
la carica d i “ Shop Steward”  
a ll'in terno della fabbrica e 
svolge il suo lavoro in manie­
ra molto efficiente.

Essendo un im migrato ed 
im piegato alla WFE da ben 
nove anni, è in grado di ca­
pire bene i problemi dei suoi 
com pagni di lavoro e per que­
sto spesso è impegnato nel 
riso lverli. A lla  direzione la 
cosa non piace, poiché, cosi

West Footscray Engineering: i lavoratori votano per la con­
tinuazione dello sciopero.

facendo, il Trom belli "non si 
concentra sul lavoro che do­
vrebbe svolgere e in base al 
quale è re tribu ito ”  (parole 
di un dirigente poco scaltro 
con il quale abbiamo parla­
to).

I lavoratori in sciopero si 
sono riuniti in assemblea lu­
nedi scorso ed hanno votato 
di continuare lo sciopero per 
a ltre due settimane. Si spera 
che nel frattem po la direzio 
ne cambi idea e che decida 
di riassumere il Trombelli.

Lo sciopero è stato com ­
patto ed unitario. A ll'assem ­
blea hanno partecipato anche

(Continua a pagina 2) A d r i a n o  T r o m b a l i !

D. - Onorevole, ci risu lta 
che al recente Festival de l­
l'U n ità  di Modena si è parla­
to d i Ignazio Salemi, il d ir i­
gente della FILEF di cui è 
m inacciata l'espulsione da l­
l ’Australia. Ci vuole dire qual­
cosa in proposito?

R. - Con piacere. Se ne è 
parlato in due occasioni. Nel 
richiamo che l’amico Plzzi- 
chetta di Thomastown ha fat­
to alla campagna in corso 
per affermare i d iritti demo­
cratici dei nostri emigrati in 
Australia, e nel collegamento 
che l'on. Giadresco ha, op­
portunamente, stabilito tra il 
“ caso Salemi”  e certe chiac­
chiere sul "voto a ll’estero” .

D. - Più precisamente?
R. - Vi è stata un’unanime 

adesione alla richiesta di so­
lidarietà che era stata rivol­
ta ai rappresentanti dei lavo­
ratori italiani venuti da vari 
paesi europei per un espo­
nente del movimento demo­
cratico dei vostri emigrati. In 
proposito non ho davvero 
nulla da aggiungere a quanto 
hanno già detto i dirigenti 
della FILEF, a quanto espo­
sto nella protesta comune 
delle nostre tre centrali sin­
dacali CGIL - CISL - UIL, a 
quanto dichiarato all'Amba­
sciatore australiano a Roma 
dai nostri parlamentari e, infi­
ne, a quanto hanno rilevato 
al Parlamento di Canberra 
numerosi parlamentari labori- 
sti. Posso solo sperare che 
prevarrà la voce della ragio­
ne e il rispetto per la libertà.

D. - E il riferim ento al "vo ­
to a ll’estero” ?

R. - MI è sembrato molto 
opportuno che l ’on. Giadre­
sco cogliesse l’occasione per 
indicare come il "caso Sa­
lem i" dimostri quali reali d if­
ficoltà si presentano per una 
partecipazione alle elezioni 
italiane per I nostri connazio­
nali residenti a ll’estero.

D. - E cioè?
R. - Ammesso e non con­

cesso che si trovi un modo 
—  il quale permetta agli e- 
migrati che sono rimasti c it­
tadini italiani di votare rima­
nendo all'estero (ma finora 
nessuno ha saputo indicare 
questo modo) —  bisogna ve­
dere come questi elettori 
possono sapere e capire per 
chi votare.

Se sono vere le dichiara­
zioni a'tribuite a un ministro 
australiano, questi avreDbe 
detto che I nostri emigrati 
laggiù non devono più sen­
tirsi legati ai sentimenti po­
litic i nutriti nel paese d ’orl- 
9>n e - ...

Meno ufficiali, ma più bru­
tali ancora, le dichiarazioni 
di certi personagoi del cosid­
detto congresso italo-canade- 
se, e di certe organizzazioni 
“ Italiane”  degli Stati Uniti, 
dell'Argentina, ecc.

Insomma voaliono che gli 
italiani al dimentichino dell'I­
talia, e poi sono gli stessi 
che parlano di un "voto al- 
l’es'ero’ T E per chi voteran­
no gli emigrati? Il Parlamento 
Italiano i  costituito da rap­
presentanti d i partiti; chi vo­
ta deve po'er conoscere i 
partiti, I candidati, poter sce­
gliere, senza Intimidazioni di 
nessuno straniero, per chi vo­
tare.

D. - Come spiega lei che 
certi giornali in linqua Italia­
na che si stampano in Au­
stralia, mentre parlano della 
necessità del “ voto a ll’este- 
ro" non hanno rilevato la 
pravità di certe dichiarazioni 
di personaggi ufficiali austra­

liani?
R. - Non sta a me spie­

garlo, devono spiegarsi loro!
•Quello che registro è que­

sto: vi sono signori che scri­
vono e cariano in italiano 
all'estero, soprattutto oltre­
oceano, che da alcuni anni 
non sanno che denigrare l'I­
talia, la sua vita democratica 
e il suo movimento operaio. 
Sono signori a cui l’Italia è 
servita per portare all'estero 
mano d ’opera a buon merca­
to e capitali, oppure per fare 
certi affari per lo meno discu­
tibili, come quelli delle "ca ­
se canadesi” . Sono signori 
che pretendono dì continua­
re ad avere oer le loro ini­
ziative giornalìstiche, associa­
tive e altre, sussidi incon­
trollati dallo Stato italiano. 
Questi sono I fatti; non vi è 
dn meravigliarsi che questi 
signori sappiano passare in

(Continua a pagina 2)

Il P.C.I. 
al Congresso 
dei laboristi 
inglesi
ROMA —  Il Partito Comu 
nìsta Italiano è stato per 
la prima volta rappresen­
tato ufficialmente al Con­
gresso annuale del Partito 
Laborista Britannico.

Al Congresso, che si è 
svolto a Brighton dal 3 al 
7 ottobre, ha rappresen­
tato il PCI l'on. Giorgio 
Napolitano, della Direzio­
ne del Partito.

L’invito era stato rivol­
to dal segretario generale 
del Partito Laborista, R.G. 
Havward, a nome del Co­
mitato esecutivo naziona­
le del Partito, al segretario 
generale del PCI, Enrico 
Berlinguer.

Italian 
Communist 
Party 
at thè British 
Labor Party 
Congress
ROME —  The Italian Com 
munist Party was repre- 
sented olficially for thè 
lirs t timo at thè annual 
Congress of thè British La­
bor Party.

At thè Congress, which 
took place In Brighton 
from thè 3rd to thè 7th of 
October, Giorgio Napoli­
tano, from thè P.C.I. Cen­
tral Committee, represen- 
ted his party.

The invitation was offe- 
red by thè generai secre- 
tary o l thè Labor Party. R 
G. Hayward, on behalf ol 
thè national executive 
Committee of thè Party, 
to thè generai secretary of 
thè P.C.I., Enrico Berlin­
guer.
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Congresso 
FILEF
Good Neighbour Council, de l­
le chiese (Ecumenical M igra- 
tion Centre).

Hanno Inoltre inviato gli 
auguri di buon lavoro, scu­
sandosi di non poter essere 
presenti: la FILEF di Brisba­
ne; Frank W ilkes, leader de l­
l'opposizione laborista nel 
V ictoria; Al Grassby; Anthony 
W hitlam ; Clyde Holding; Mary 
Owen, del W orking Womens' 
Centre. L ’INCA centrale di 
Roma ha inoltre inviato il 
seguente telegramma: "Pre­
sidenza INCA-CGIL augura 
Congresso nazionale FILEF 
Australia svolgimento profi­
cuo di lavori e .riconferma 
suo impegno per promozione 
civile e sociale e per tutela 
dei lavoratori italiani emigra­
ti” .

Dopo un ampio e artico la­
to dibattito, al quale hanno 
dato vita più di trenta in ter­
venti, e dopo la costituzione 
di tre gruppi di lavoro, il 
Congresso ha approvato al­
l'unanim ità le risoluzioni f i­
nali, che riportiam o a pag. 3 
insieme alle conclusioni del- 
l ’on. Cianca.

Si è quindi proceduto alla 
nomina del nuovo Consiglio 
FILEF, che risu lta essere co­
si com posto: Umberto Fratta- 
li, Giovanni Sgrò, Joe Lo 
Bianco, Umberto Martinengo, 
Stefano de Pieri, Adriano 
Trom belli, Anna Sgrò, Car­
mela Russi, più un rappre­
sentante di ognuno dei sette 
c irco li aderenti alla FILEF: 
C irco lo Culturale Di Vittorio, 
C irco lo Culturale Gramsci, 
C irco lo Incontro Italiano, 
W estern Suburbs Italian W or- 
kers Committee, C ircolo Nuo­
va Italia, G ruppo Dem ocrati­
ci Italiani F itzroy/C arlton, 
C irco lo Carlo Levi.

Il Consiglio si riunirà mer­
coledì 19 ottobre, alle ore 
7.30 nei locali de lla  FILEF, 
alla presenza deM'on. Cianca 
per eleggere la presidenza e 
la segreteria.

Infine, le due giornate di 
lavori sono state intervallate 
da una piacevole festa, orga­
nizzata dal gruppo fem minile 
de lla  FILEF, durante la qua­
le sono anche stati raccolti 
più di $200 per la FILEF e 
la sua stampa.* * *
Caso 
Salemi
fretta dal nazionalismo più 
sciocco a una posizione an­
tinazionale quando temono 
che l'Italia democratica tute­
li i nostri emigrati e guardi 
meglio come si spendono i 
soldi degli italiani. Gli emi­
grati che sono buoni italiani 
e onesti lavoratori sapranno 
giudicare certi signori.

D. - Perchè lei insiste nel 
parlare di em igrati italiani ri­
masti c ittad in i ita liani?

R. - Perchè quando si par­
la tanto di “ voto aH’estero”  
bisogna cominciare col dire 
che questo può interessare 
soltanto coloro che sono ri­

masti cittadini italiani a che 
sono iscritti nelle nostre liste 
elettorali. Detto questo riman­
gono tutti gli altri problemi di 
"praticabilità”  di un “ voto 
all'estero', nel rispetto di 
quanto richiede la nostra Co­
stituzione, e i problemi poli­
tici più generali che proprio 
il cosiddetto "caso Salemi”  
ci ricorda.

Sciopero
i rappresentanti di lavoratori 
im piegati nella zona, i quali 
hanno garantito la loro so li­
darietà con i lavoratori della 
W.F.E. Da notare che gli ope­
rai della Massey Ferguson 
hanno deciso di bo icottare i 
prodotti de lla  WFE finché il 
T rom belli non sarà riassunto.

Lo sciopero è stato com ­
patto —  come dicevam o —  
nonostante il Trom belli sia 
"S hop S tew ard" della Amal- 
gamated Metal W orkers’ U- 
nion, che interessa solo una 
minoranza dei lavoratori im­
piegati alla WFE. Ma questa 
volta i lavoratori hanno o l­
trepassato le divisioni sul 
piano “ tecn ico” , per cosi 
dire, riconoscendo che il la­
voro prezioso del Trom belli 
va difeso a tutti i costi, e che 
allo stesso modo vanno d i­
fesi il d iritto  di organizzazio­
ne, o ltre che il d iritto  al la­
voro, di tutti i lavoratori. Il

licenziam ento di Trom belli 
potrebbe infatti costitu ire un 
precedente in base al quale 
potrebbero essere attuati a l­
tri licenziamenti.

Così convinti sono i lavo­
ratori di queste posizioni, che 
hanno perfino ignorato le 
am bigue raccomandazioni di 
un funzionario della “ Iron 
W orkers' Union", che è il sin­
dacato m aggioritario a ll’ in ter­
no della fabbrica, il quale ha 
proposto di risolvere la ver­
tenza portando il caso in 
Corte d'A rbitra to . A questo 
punto è dovuto intervenire il 
funzionario della AMWSU, il 
quale ha spiegato giustamen­
te che il caso non è riso lv i­
bile in Corte poiché, per 
quanto riguarda la legge au­
straliana, che permette ai pa­
droni di licenziare quando vo­
gliono, il caso è già chiuso.

Nel momento in cui “ Nuo­
vo Paese”  va in macchina la 
vertenza è ancora in corso.

Si può comunque già affer­
mare che questo sciopero è 
stato un notevole esempio di 
solidarietà tra lavoratori di 
varie nazionalità, e che ha 
conferm ato la ferma inten­
zione di non accettare sopru 
si e sopraffazioni padronali 
da parte dei lavoratori. Uno 
sciopero, insomma, di quelli 
che appartengono alle m iglio­
ri tradizioni di lo tta dei lavo­
ratori im m igrati e australiani.

S. d. P.

CoraggioSalemi
Alla redazione di "N uovo 

Paese”  continuano a perve­
nire messaggi di solidarietà 
d iretti ad Ignazio Salemi. Ne 
pubblichiam o qui di seguito 
solo alcuni, per mancanza di 
spazio:

dairAustralia. . .

Caro Ignazio, 
i l Ministro MacKellar deve 

ritirare l'ordine di espulsione, 
visto che dice che in Austra. 
lia si è liberi. Lo credo an­
ch’io, purché però si tenga 
la bocca chiusa. Infatti ha 
paura di "Nuovo Paese", che 
pubblica ciò che g li altri na­
scondono, perchè ha paura 
della verità: il popolo biso­
gna mantenerlo diviso per ot­
tenere gli enormi privilegi 
che pochi si spartiscono.

Bisogna continuare la lotta 
in tutti i modi perchè tu re­
sti in Australia. Gli italiani 
hanno bisogno del tuo con­

tributo, tieni duro, devi re­
stare.

Cari saluti
Luigi Cittadini Geelong 

P.S.: allego $30 per la lot­
ta della FILEF.

★ * *
Coraggio Ignazio, devi re 

stare in Australia.
Salutissimi,

Natalina Cittadini, Geelong. 
★ * *

Good luck to thè struggle 
o l Italian people lor their 
rights in Australia.

Jack Morrison, Geelong.

. . .  e dalLltalia
Caro "Nuovo Paese",

...ho seguito sui giorna1 
italiani e australiani la vicen­
da di Salemi, e mi auguro 
per lui, per i lavoratori ita­
liani, per la FILEF che si 
riesca ancora a vincere la 
battaglia perchè rimanga in 
Australia.

Saluti,
Edgardo Simoni, Rome

A D ELA ID E SOUTH A U S T R A LIA  —  A D ELA ID E —  SOUTH A U S T R A LIA  —  A

SOLIDARIETÀ' POPOLARE CON LA F.I.L.E.F. DI MILE ENDManifestazione di massa nei locali del Comune
Proseguono le manovre del 

Comune di Thebarton per 
cacciare la FILEF da Mile 
End. L ’ultima in iziativa consi­
ste in una lettera con la 
quale il Comune intimava al­
la FILEF di andarsene entro 
il 30 settembre, a ltrim enti a- 
vrebbe dovuto pagare una 
multa di $100 al giorno a par­
tire dal 27 maggio scorso.

La risposta della FILEF 
non si è fatta attendere, ed 
è stata, ancora una volta, 
una risposta di massa. Il 28 
settembre, in occasione della 
riunione del consig lio  com u­
nale, c irca  80 persone, tra 
cui membri della FILEF, ge­
nitori e abitanti della zona, 
hanno voluto dim ostrare la 
propria opposizione alle de­
cisioni del Comune, organiz­
zando un’ordinata manifesta­
zione nelle sale della Town 
Hall, dove sono rimasti per 
tre ore e mezzo in attesa 
che i consig lieri, dopo aver

C T SENZA TESTA ZD
Nell'edizione del 29 set­

tembre, la fervida fantasia 
del "Corriere”  ha voluto dare 
un'ulteriore prova della pro­
pria vastità elargendo ai let­
tori, sotto il titolo "C hi è 
bugiardo?", una serie di in­
venzioni tanto strampalate da 
lasciare sbalorditi.

Dunque, rettilichiamo.
1) Il dibattito al Parlamen­

to italiano sul "caso Salemi" 
innanzitutto non c'è stato, 
ma, anche se ci losse stato, 
non sarebbe stato originato 
dalle dichiarazioni di McKel. 
lar dell’8 settembre.

L'interrogazione alla Came­
ra presentata da Segre (e 
non Segrè) e Giadresco r i­
sale intatti al 27 maggio scor. 
so, mese che precede, e non 
segue, settembre, a meno che 
il "C orriere" non abbia un 
calendario tutto particolare.

2) La dichiarazione del se­
gretario generale della FILEF, 
Gaetano Volpe, non ha nien­
te a che vedere nè con l'in ­
terrogazione nè col fantoma­
tico dibattito. Non solo, ma 
essa non corrisponde allatto 
a quella riportata dal "Cor­
riere” . Ne riportiamo qui la 
parte contestata: "Salem i è 
il d irigente in Austra lia  della

FILEF, organizzazione unita­
ria nella quale si trovano la­
voratori com unisti, socialisti 
e senza partito, ed è quindi 
retribuito neM’am bito delle 
sue funzioni e delle entrate 
associative d e ll’organizzazio­
ne” .

Da questo, i l  "Corriere" 
cerca di fare dell'ironia sul 
colore della FILEF, che sa­
rebbe diventato "bianco” : 
prendiamola per una spirito- 
saggine, anche se, a parere 
nostro, difficilmente vincereb­
be il concorso umoristico di 
Bordighera.

3) "R isu lta  che la FILEF è 
generosamente finanziata dai 
partiti che con i comunisti 
non ce la sentono tan to” : co­
si conclude il suo fenomenale 
pastrocchio l'articolo in que­
stione, e davvero non si capi­
sce che cosa voglia d ire : 
quali sarebbero questi parti­
ti? e da che cosa risultereb­
bero questi "generosi finan­
ziamenti"?

Non si sa, I l "Corriere" 
non ce lo dice, forse per la­
sciarci nell’angoscia dell'in­
certezza, o forse perchè, nel­
la confusione internale di 
quell'articolo, ha perso la te­
sta perfino chi l ’ha scritto.

discusso la questione con 
due delegati della FILEF, 
Francesco Barbaro e G iusep­
pe Perre, prendessero una 
decisione.

Dopo tre ore e mezza di 
attesa, i consiglieri sono u- 
sciti d ichiarando non solo di 
non aver cam biato le proprie 
decisioni, ma addirittura  che 
gli im m igrati devono assim i­
larsi alla vita australiana, e 
che comunque possono sem­
pre usare altri centri, come 
ad esempio il Good Neigh­
bour Council.

D ichiarazioni, come si può 
immaginare, accolte da vibra­
te e g iustificate  proteste da­
g li 80 presenti, finché è in­
tervenuto il sindaco, d ich ia ­
rando che la FILEF svolge 
un lavoro veramente utile 
alla com unità e che la de c i­
sione del Comune non e per­
sonalmente contro la FILEF, 
ma che ci sono delle tegole 
che vanno rispettate, come 
quelle della pace della zona 
e delle fac ilità  di parcheggio.

Di fronte alle nuove prote­
ste dei presenti, che hanno 
messo in rilievo sia la con­
traddizione fra le parole del 
sindaco e le sue azioni, sia 
la necessità di avere un pun­
to di assistenza come quello 
rappresentato dalla FILEF, il 
sindaco e la giunta hanno de­
ciso di rinviare la decisione 
orig inaria di altre due set­
timane, e di mandare alla Fl- 
LEF una com missione di con­
tro llo  per ispezionare i locali 
e le a ttiv ità  svolte, cosa che 
è avvenuta il 4 ottobre.

Mentre scriviamo, si atten­
de che il Comune esamini il 
rapporto della commissione 
e decida se continuare o no 
con la decisione presa. E' 
com unque certo che tutti gli 
abitanti della zona sono fer­
mamente intenzionati a con­
tinuare la lotta per difendere 
i propri d iritti.

Per ultim o, una curiosità: 
un consig liere com unale ha 
dich iarato  che finora, in tutta 
la storia del Comune di The­
barton, non si era mai veri­
ficata  una sola dimostrazione.

u r r i i ' 1-

Un momento della manifestazione al Comune di Thebarton.

per svolgere un programma 
bilingue per l'istruzione degli 
adulti. Questo riconoscimen­
to non fa che confermare la 
validità e l’utilità del lavoro 
che la FILEF svolge in Au­
stralia. * * ★
Ridotti 
i corsi 
d'inglese

Anche ad Adelaide, i la­
voratori im m igrati sono i p ri­
mi a pagare le conseguenze 
del tag lio dei fondi per l ’i­
struzione stanziati dal gover­
no federale. Il M igrant Edu- 
cation Centre infatti, che of­
friva corsi d ’inglese a tutti i 
live lli, a causa di questo ta­
glio  ha dovuto e lim inare i 
corsi avanzati, e ridurre del­
la metà quelli nelle fabbri­
che.

$2,000 
alla FILEF

Gruppo
femminile 
FILEF

Il Department of Further E- 
ducation ha concesso alla Fl- 
LEF un "gran i”  di $2,000

Grande successo della fe­
sta organizzata il 30 settem ­
bre dal gruppo fem m inile de l­

la FILEF, recentemente co­
stitu itosi. A lla  festa hanno 
partecipato o ltre 400 perso­
ne, fra le quali anche tre par­
lamentari laboristi, gli ono­
revoli Sumner, Cavanagh e 
Groth. * * *
Radio 
Paesani

Domenica 6 novembre, da l­
le ore 8.00 alle 6.00 p m 
presso l ’ ISCA, 5 Sydnuam 
Rd., Norwood, avranno luo­
go le elezioni generali, pub­
bliche e con voto segreto, 
del com itato esecutivo e del 
com itato dei programmatori 
di “ Radio Paesani". Tutti gli 
ita liani sono invitati a votare.

CONDOGLIANZE
ADELAIDE —  Il 29 settem­
bre scorso è deceduta la ma­
dre deM’amico e co llaborato­
re M ichele Prestia. A ll’amico 
F'restia vadano le più sentite 
condoglianze della FILEF e 
della redazione di “ Nuovo 
Paese” .

Il futuro 
e' nostro
Gentilissimo Direttore, 

seguo il vostro giornale 
con vero piacere. Non preoc. 
cupatevi dei giornali o dei 
pidocchi rifatti che ca cano 
di intralciarvi la strada. I la­
voratori in Italia e in Europa 
sono torti. Il futuro è nostro. 

Cordiali saluti
Pietro Costanzo, 

Surry Hill.s, NSW. 
P.S.: allego $4 per la sot­

toscrizione a "Nuovo Paese". * * *
L'Italia di oggi 
non e' quella 
del “ Globo"
Cari amici, 

mi trovo in visita in Italia 
da due settimane, e a dire il 
vero mi aspettavo di trovar­
mi in un Paese in mezzo al 
caos e a ll’anarchia, come 
sempre scrivono " I l Globo", 
" I l Corriere" e altri organi di 
disinformazione della comu­
nità italiana in Australia.

Mi rendo conto invece che 
si tratta di grossolane distor­
sioni e sporche menzogne, 
create ad arte da chi ha in­
teresse a gettare discredito 
sulla classe lavoratrice italia- 
na n sui progressi da essa 
ottenuti in tanti anni di lotte 
e sacrifici.

Cordiali saluti,
Mario Frosi, Livorno.

L'ANPI celebra 
la Repubblica 
dell'Ossola
MELBOURNE —  L’ANPI (As­
sociazione Nazionale Parti­
giani d ’Ita lia in Australia) ha 
organizzato, per la prima vo l­
ta in Australia, la celebra­
zione del trentatreesim o an­
niversario de lla  Repubblica 
de ll’Ossola. La celebrazione 
avrà luogo sabato 22 ottobre, 
a ll’A lbion Hall, 359 Lygon St., 
East Brunswick, dalle 7 p.m. 
alle 12, e consisterà in una 
cena danzante.

B ig lie tti: $6.50 gli adulti; 
$3.00 bambini sotto gli 11 
anni e pensionati. Prenota­
zione big lie tti presso: Lino 
Malagoli, 359 3038; Paul De 
Angelis, 387 3953; Piero Ciar- 
dullo, 459 4354; Sergio Du- 
chini, 36.3211.

Rally 
contro l'estrazione 
dell'uranio
MELBOURNE —  Sabato 22 
ottobre, nella City Square, 
con inizio a mezzogiorno, 
avrà luogo un grande rally 
contro l ’estrazione d e ll’ura 
nio. Il rally sarà preceduto 
da diverse manifestazioni in 
numerosi sobborghi. Per u l­
teriori inform azioni tch fon a re  
al MAUM (Movement Against 
Uranium M ining): 419 1 -;57.

Sottoscrizione:
superati
Ì $7,500

Continua la sottoscrizione 
per “ Nuovo Paese", insieme 
a quella per il Fondo di soli 
darietà con la FILEF. L’elen 
co dei nuovi donatori pei 
“ Nuovo Paese" è il seguente 
J. Lo Bianco $11; D. Clarl 
$10; M. Silvio $10; C. Dar 
manin $1; da Sydney: P. Co 
stanzo $4; raccolti al Con 
gresso FILEF: $46. A que 
sti si aggiungono le seguen 
ti donazioni per il “ FILEF 
(ighting fund” : da Geelong 
L  Calandro $25; F. Vitull 
$4; W. Dalla Costa $1; L 
Franco $5; N. Cittadini $10 
L  Cittadini $10; raccolti a 
Congresso FILEF $196.

Totale raccolto alla dati 
del 10/10: $7,543.04.

La sottoscrizione continui 
verso l ’obiettivo del 10.00C 
dollari.
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APPROVATO ALL'UNANIMITÀ' IL PROGRAMMA DI LAVORO

Le risoluzioni finali 
del Congresso FILEF

I—  N O T E  A M A R G I N E  — 1
Umorismo 
nero

Un pezzo dopo l'altro, il PAC (People Againsi 
Communism) si sfascia. Paul Krutulis, presidente, 
si è preso quattro fucilate in testa dal fratello 
minore, in seguito a quello che i giornali hanno 
definito un "domestic argument", ed è passato 
a miglior vita senza lasciarsi dietro troppi rim­
pianti.

Jennifer MacCallum, fondatrice e primo pre­
sidente del PAC, ne è a sua volta uscita, dichia­
randosi delusa e sfiduciata per la passività degli 
australiani nei confronti del comuniSmo.

Intervistata dal canale 7, la MacCallum, dopo 
aver dichiarato la propria stima per Bjelke-Peter- 
sen, ha fornito la propria ricetta della vera de­
mocrazia: " I  comunisti —  ha detto  —  dovrebbero 
essere o messi in galera o fucilati". Dopodiché 
si è autodefinita “ una persona notevolmente in­
telligente", dando così prova, se non altro, di 
uno sconfinato "sense of humour".

Queste sono le risoluzioni 
linali approvate a ll’unanimità 
dal Congresso della FILEF:

Nei giorni 8 e 9 ottobre 
1977 si è svolto a Melbourne 
il prim o Congresso naziona­
le della FILEF d ’Australia, 
che ha visto la partecipazio­
ne di delegati di tutte le or­
ganizzazioni aderenti, pre­
senti nei vari Stati austra­
liani.

Il Congresso ha posto in 
evidenza le conseguenze dei 
gravi e ingiustificati ritardi 
del governo italiano di fronte 
agli impegni assunti alla Con­
ferenza Nazionale de ll’Emi­
grazione. Gli em igrati italiani 
in Australia stanno pagando 
duramente l ’inaccettabile pra­
tica d ila toria  della classe di­
rigente italiana, sia per quan­
to attiene al mancato rag­
giungim ento di adeguati ac­
cordi bilaterali italo-austra- 
liani, che per quanto si rife ­
risce a ll’approvazione delle 
leggi relative alla partecipa­
zione dem ocratica degli im ­
migrati. Tali ritard i non ap­
paiono certamente giustificati 
dalla distanza che separa 
l ’Austra lia daH’Italia, e perciò 
il Congresso impegna tutte le 
organizzazioni aderenti a 
promuovere e sostenere un 
vasto movimento rivolto ver­
so il governo italiano par il 
raggiungimento dei seguenti 
ob iettiv i:

—  Istituzione del Consi­
g lio Nazionale d e ll’Emigra­
zione in base alle proposte 
unitarie delle associazioni na­
zionali degli em igrati e dei 
sindacati;

—  Approvazione della leg­
ge per la riforma dei Comi­
tati Consolari, in modo che 
ne siano estese e chiaram en­
te precisate competenze e 
funzioni, e ne sia prevista la 
elezione a suffragio univer­
sale secondo le norma elet­
torali italiane, e, in caso di 
im possib ilità di un suffragio 
universale, com ’e probabil­
mente il caso d e ll’Australia, 
che si provveda alla loro fo r­
mazione secondo il criterio 
di rappresentatività già usa­
to per la convocazione della 
Conferenza Nazionale della 
Emigrazione;

—  Un accordo bilaterale 
italo-austra liano in materia 
di previdenza sociale il qua­
le preveda: il recupero ai 
fini pensionistici ita liani di 
ogni periodo di lavoro passa­
to in Australia; il rispe’ to dei 
d ir itti già acquisiti in Austra­
lia; il trasferim ento in Austra­
lia della pensione sociale i 
taliana; e che il trattamento 
pensionistico italiano degli 
italiani in Austra lia sia com ­
parabile con quello dei la­
voratori italiani in Italia;

—  Allargam ento delle sov­
venzioni italiane a tutta la 
stampa italiana in Australia, 
e in particolare a quella di 
organizzazioni che, come la 
FILEF, lavorano nel campo 
d e ll’em igrazione con orienta­
mento dem ocratico e unita­
rio;

—  Conclusione di un ac­
cordo fra il governo italiano 
e quello australiano, che fa­
vorisca l ’introduzione della
lingua italiana nei program ­
mi di insegnamento dello
scuole australiane, special- 
mente nelle zone abitate da 
im migrati italiani, anche me­
diante l ’ invio in Austra lia di 
insegnanti ita liani; riform a in 
senso dem ocratico delie
scuole italiane in Australia;

—  S tabilim ento di più 
stretti legami fra i gruppi re­
gionali degli e m ig ra i italiani 
in Austra lia e le Regioni ita­
liane, onde interessare più 
direttam ente questa a: pro­
blemi degli em igrati residen­
ti a ll’estero.

Su tutti questi obiettiv i di 
carattere generale il Congres­
so impegna tu tto  il movimen­
to a sviluppare un intenso 
lavoro di sensibilizzazione 
d e ll’opinione pubblica, delle 
organizzazioni sindacali e 
delle autorità mediante ap­
p ro p ria te  iniziative partico la­
ri. Di prim aria importanza 
appare in questa attiv ità  una 
più accurata e puntuale In­

formazione sulla realtà ita­
liana e sui movimenti che a- 
giscono nella problem atica 
deH’emigrazione.

Nel corso dei suoi lavori il 
Congresso ha anche esami­
nato la situazione economica 
australiana, rilevando come 
il live llo di disoccupazione, 
fru tto  di una crisi che coin­
volge tutto l ’apparato produt­
tivo dell'Australia, colpisce 
in particolar modo i lavora­
tori im migrati, che vedono 
cosi aggiungere una nuova 
discrim inazione al loro ruo­
lo di cittadin i di seconda 
classe.

Il Congresso ribadisce la 
necessità di una più ampia 
partecipazione effettiva, c ri­
tica e costruttiva di tutti gli 
immigrati alla vita e alle lo t­
te del movimento operaio e 
unionistico australiano a tutti 
i live lli, a com inciare dalla 
formazione dei com itati di 
fabbrica, quale mezzo per 
condurre positivamente la 
battaglia per il superamento 
di tutte le discrim inazioni, 
per la conquista dei d iritti c i­
vili e dem ocratici e per una 
società più giusta. Gli in te­
ressi degli im m igrati si difen­
dono prima di tutto nell'am ­
bito della difesa degli inte­
ressi di tutti i lavoratori, per­
ciò il Congresso invita tutte 
le proprie organizzazioni a 
sviluppare la propria attività 
nel quadro di una più pun­
tuale collocazione aM'interno 
della società australiana.

Su queste questioni fon­
damentali il Congresso si im ­
pegna a promuovere più ef­
ficaci in iziative di sensibiliz­
zazione sindacale, di in for­
mazione e di orientamento 
su tutti gli aspetti della real­
tà locale, raccogliendo e fa­
cendo conoscere le testim o­
nianze più significative delle 
lotte operaie nelle fabbriche, 
intendendo in tal modo dare 
un valido contributo alla con­
futazione della violenta cam­
pagna antioperaia e antisin­
dacale portata avanti dal go­
verno con l ’appoggio dei 
grandi mezzi di in form azio­
ne.

Un particolare rafforzamen­
to va portato alla collabora­
zione con i gruppi di im m i­
grati di ogni nazionalità pre­
senti in Australia, per lo stu­
dio dei problemi e per l'im ­
postazione delle iniziative e 
delle lotte. In particolare il 
Congresso indica la necessi­
tà di accentuare la lotta per 
l ’introduzione delle lingue de­
gli imm igrati nei programmi 
normali di insegnamento, e 
di incoraggiare la partecipa­
zione dei genitori alla gestio­
ne della scuola.

Il Congresso riconosce in­
fine i problemi particolari che 
la donna immigrata incontra 
sul posto di lavoro e nella 
partecipazione alla vita au­
straliana in generale, e si im­
pegna ad impostare l ’attività 
delle organizzazioni aderenti 
in modo da favorire la riso­
luzione di questi problemi, ri­
conoscendo comunque che 
i problem i della donna Im­
m igrata non possono essere 
disgiunti da quelli delle clas­
si lavoratrici.

Il Congresso ha quindi e- 
saminato la situazione venu­
tasi a creare dopo il provve­
dim ento con cui il M inistro 
d e ll’ Immigrazione australiano 
ha deciso l'espulsione dal­
l ’Austra lia del dirigente della 
FILEF Ignazio Salemi. Il Con­
gresso, mentre dichiara as­
solutamente non corrispon­
denti a verità le g iustificazio­
ni addotte dal M inistro per 
il suo drastico provvedimento, 
e g iudica questo come una 
misura tendente ad ostacola­
re i d iritti dem ocratici degli 
im m igrati, conferm a la deci­
sione del proprio Consiglio 
d ire ttivo  di continuare la lo t­
ta fino alla revoca del prov­
vedim ento da parte del M i­
nistro.

Il Congresso è confortato 
in tale decisione dalle e- 
spressioni di solidarietà g iun­
te da tu tti gli strati della po­
polazione, e anche dalle po­
sizioni di decisa condanna

de ll’atteggiamento governati­
vo assunte dal Partito Labori- 
sta, dal movimento delle U- 
nioni e da molte organizza­
zioni religiose e comunitarie.

Il Congresso impegna tutte 
le organizzazioni aderenti al­
la FILEF e tutti gli iscritti a 
fare dei punti suindicati e 
dei motivi di rivendicazione 
nei confronti del governo au­
straliano e del governo ita-

dell’on.
Diamo qui un riassunto del­

le conclusioni dell'on. Clau­
d io Cianca, Presidente della 
FILEF centrale di Roma:

“ Rivolgo, a nome della Pre­
sidenza centrale della FILEF, 
un caloroso saluto ed un rin­
graziamento ai compagni de­
legati e agli invitati.

La partecipazione di perso­
nalità politiche e sindacali, 
di amministratori, i problemi 
dibattuti, lo svolgimento e le 
risoluzioni testé approvate 
fanno del Congresso un av­
venimento di rilievo nella vita 
democratica di questo Pae­
se.

Esso costituisce un impor­
tante contributo per il mo­
vimento degli emigrati in ge­
nerale e per il Congresso 
nazionale della FILEF che si 
terrà in Italia nel prossimo 
dicembre.

Se si deve riassumere il 
dibattito, si può affermare 
che esso si è ispirato a que­
sta parola d'ordine: "Cono­
scere e far valere i diritti 
dei lavoratori attraverso la 
partecipazione e la lotta dei 
lavoratori stessi".

Su questa strada impor­
tanti passi sono stati com­
piuti qui in Australia con la 
crescita e lo sviluppo della 
FILEF, che ha portato un 
innegabile contributo all'azio­
ne unitaria per l'individuazio­
ne dei problemi, prospettan­
done la soluzione nel aua- 
dro delle lotte democratiche 
che si svolgono in Italia e 
nelia società australiana per 
il progresso di tutti i lavora­
tori.

I problemi dei lavoratori 
emigrati, pur nella loro spe­
cificità, hanno un’identità, 
sono parte inteqrante di tutti 
i problemi della classe lavo­
ratrice. Il nostro impegno, il 
nostro compito è quello di 
riuscire a colleqare le riven­
dicazioni degli emiqrati al 
movimento generale dei la­
voratori in Italia e negli altri 
Paesi.

I lavoratori emigrati guar- 
dano con fiducia al grande 
processo unitario in corso in 
Italia, che vede al centro la 
classe lavoratrice impegnata 
in una lotta oer far uscire il 
nostro Paese dalla crisi ed 
avviarlo sulla strada del rin- 
novamento sociale e politico.

Questo rinnovamento, in­
vestendo tutti i principali no­
di e problemi della vita ita­
liana. deve Investire anche 
quelli della politica dell’emi- 
crazione. Tappa imoortante 
di questo rinnovamento é 
stata la Conferenza Naziona­
le dell’Emigrazione, le cui 
indicazioni debbono essere 
realizzate superando i gravi 
ritardi e le resistenze che

liano il punto di forza e di 
partenza per la ricerca di 
più ampie adesioni e per un 
u lteriore allargamento della 
base organizzativa. Fra gli 
em igrati italiani in Australia, 
fra i lavoratori, le donne e 
larghi strati g iovanili la FILEF 
costitu isce ormai una realtà 
capace di misurarsi con i 
grandi e p iccoli problemi d e l­
la società.

Cianca
ancora si manifestano.

Nelle risoluzioni di questo 
Congresso sono puntualmen­
te precisati i problemi che in­
teressano i lavoratori emi­
grati, e su cui è necessario 
promuovere una mobilitazio­
ne di tutte le forze politiche 
democratiche e sindacali.

L'azione della FILEF qui in 
Australia, come in Italia e 
in ogni altro Paese, intende 
collegare ed unire questi pro­
blemi a tutti i problemi dei 
lavoratori. L’unità dei lavora­
tori non è certo ben vista 
dalle forze della conservazio­
ne e del privilegio, che con 
vari mezzi cercano rii impe­
dirla, di spezzarla, in Italia 
come negli altri Paesi.

Le calunnie, le intimidazio­
ni, le camoagne ra z z is i, le 
provocazioni vengono messe 
in atto. Anche qui in Austra­
lia la FILEF, che svolge una 
attività in difesa dei lavora­
tori emigrati e per l’unità 
con tutte le forze democrati­
che australiane, ha dovuto 
subire attacchi e colpi.

Il nostro delegato Ignazio 
Salemi, con motivazioni po­
litiche che ricordano i tempi 
della guerra fredda e che of­
fendono i sentimenti di liber­
tà di tutti i democratici, è 
stato coloito da un decreto 
di espulsione. Le espressio­
ni di solidarietà, di protesta 
che si sono levate da ogni 
parte in Italia e in Australia, 
costituiscono la testimonian­
za più eloquente che i tempi 
della guerra fredda, della 
caccia alle streghe sono or­
mai suoerati e condannati 
dalla coscienza civile di o- 
gni democratico.

Consapevoli di questo alto 
grado di coscienza che oagi 
anima la stragrande maggio­
ranza dei lavoratori e dei c it­
tadini, proseguiamo nella no­
stra battaglia unitaria Der i 
d iritti dei lavoratori emigrati, 
la cui piena parità con tutti 
pii altri lavoratori è la condi­
zione indispensabile per la 
costruzione di una società 
veramente giusta, libera ed 
umana.

La FILEF vuole essere par­
te attiva In questa grande o- 
pera, promuovendo l'interes­
se e la partecipazione di tut­
ti i lavoratori emiqrati, le cui 
rivendicazioni hanno trovato 
e trovano significative con­
vergenze e sostegno da par­
te del movimento politico e 
democratico australiano.

L'impegno scaturito da 
questo primo Conqresso do­
vrà portare avanti la FILEF 
come parte essenziale del 
movimento democratico dei 
lavoratori italiani in Austra­
lia ’ ’.

Eroi 
per fame

Henry Turnbull, uno 
degli ultim i superstiti della battaglia di Galli- 
poli, ha scandalizzato i 
benpensanti definendo 
le celebrazioni dell'AN- 
ZAC Day "a  load of rub- 
bish" e uno soerpero di 
denaro pubblico, e chie­
dendo che vi venga po-

Anthony, ovvero 
" i d iritti umani"

Saremo ingenui, ma 
ancora non riusciamo 
ad abituarci alla perso­
nalissima interpretazio­
ne che gli esponenti p i1'' autorevoli della coali­
zione liberale-agraria 
danno dei principi de­
mocratici. L'ultimo e- 
sempio, piccolo ma, cre­
diamo, interessante, ci 
viene dal vice-Primo Mi­nistro Anthony il quale, 
in nome di questi prin­cipi, ha presentato m 
Parlamento, il 24 ago­
sto scorso, una petizio­
ne che chiede al gover­
no australiano di far pressioni sull'Unione

' to termine. Oltretutto, 
ha aggiunto, io e gli al­
tri volontari della prima 
nuerra mondiale "non e- 
ravamo degli eroi, era _  vamo solo affamati, e 
sapevamo che quello 
era un modo sicuro per 
sfamarci e vestirci".

Sovietica per la libera­
zione di Rudolf Hess dal 
carcere di Spandau. Nella petizione, il tratta­
mento riservato al m ini­
stro del Terzo Reich vie­
ne definito  “ una viola, 
zione dei d iritti umani" 
e "un affronto all'umani­
tà e alla giustizia".

Delle vittime di que­
sto tipo di "umanità e giustizia" non si fa cen­
no alcuno, nè da parte 
dei firmatari nò da parte 
di Anthony il quale, evi­
dentemente, interpreta 
in modo molto persona­
le anche la storia.

Una mente 
fragile

Essendo l ’Australia arretrata di 30 anni, dal 
punto di vista della storia, gli anticomunisti ar­
rabbiati, grazie al clima propizio, spuntano come 
funghi. L'ultimo in ordine di tempo del quale 
abbiamo avuto il dispiacere di fare la conoscenza, 
seppure indiretta, è il senatore Messner, liberale 
del South Australia, il quale, nel corso di un 
dibattito al Senato federale il 16 agosto scorso, 
ha affermato che la FILEF "sta tacendo un'opera 
gravemente dannosa tra gli italiani in South Au­
stra lia". Che farà mai la FILEF di Adelaide, ci 
siamo chiesti subito, per suscitare le ire del sen. 
Messner, e abbiamo cercato le motivazioni di 
tale giudizio. Eccole: "Sembra che la FILEF abbia 
contatti diretti con il Partito Comunista Italiano e 
con il Partito Comunista Australiano".

Incuriositi, abbiamo cercato ancora, ma pur­
troppo l ’elaborazione teorica del senatore si ferma 
lì: la FILEF è dannosa perchè ha contatti con i 
comunisti.

Naturalmente, il senatore Messner avrebbe 
il dovere, a questo punto, di spiegare perchè, se­
condo lui, i comunisti sono dannosi: ma abbiamo 
paura che un tale sforzo di elaborazione potrebbe 
escnmii fatale, data la fragilità cerebrale che lo 
caratterizza.

Congresso nazionale FILEF: Un momento del dibattito.

Le conclusioni
Il seggio 
più' giusto

Nel numero 18 di "Nuovo Paese" (17 settem­
bre scorso) avevamo definito l'on. W.C. Wentworth 
" deputato del Western Australia". E' un errore, e 
ce ne scusiamo con i lettori: William Charles 
Wentworth IV è deputato del New South Wales, 
ed esattamente di un seggio che si chiama, guar­
da guarda, MacKellar. Non poteva essere altri­
menti, d'altronde, visto che l'on. Wentworth è 
universalmente noto come il più feroce antico­
munista d’Australia.
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Proclamato 
lo stato di emergenza

MELBOURNE —  La settim a­
na scorsa il governo liberale 
del V ictoria ha approfittato 
della vertenza in corso tra i 
lavoratori della Latrobe Val- 
ley e la “ State E lectricity 
Commission" per proclamare
10 stato di emergenza. La 
vertenza, che si è trascinata 
per molte settimane, è stata 
scaltramente manipolata dal 
governo e dalla stampa per 
scatenare un ulteriore attac­
co contro tutti i sindacati, tu t­
ti i lavoratori e in particola­
re g li “ shop stewards” , che
11 “ The Age”  puntualmente 
non ha mancato di definire 
"pazzi assetati di potere” .

La vertenza si è trascinata 
a lungo per una serie di ra­
gioni, la più importante delle 
quali è il rifiu to  della SEC 
di concedere l ’aumento sala­
riale e il rifiu to  della Arbitra- 
tion Commission di decidere 
sul caso se i lavoratori non 
fossero ritornati al lavoro.

Al di là della cronaca del­
lo sciopero e degli aspetti 
tecnici della questione, ci 
preme però sottolineare gli 
aspetti po litic i della vicenda.

Il governo liberale sia fede­
rale che statale si è rivelato 
incapace di risolvere I gravi 
problemi econom ici; il go­
verno statale, in particolare, 
dilaniato al suo interno da 
gravi atti di corruzione che 
hanno travolto la “ Housing 
Commission”  e che hanno 
accentuato i conflitti interni, 
ha colto questa occasione 
per distogliere l ’attenzione

deH’epinione pubblica da 
questi fatti trasform ando la 
vertenza in uno scontro fron­
tale tra governo e sindacati, 
sapendo di contare su ll’ap­
poggio incondizionato della 
stampa e della televisione.

Per attuare questa mano­
vra il governo ha proclamato
10 stato di emergenza, du­
rante il quale esso può ord i­
nare ai lavoratori di ritorna­
re immediatamente al lavoro, 
costringere qualsiasi perso­
na a lavorare per mantenere 
operante un qualsiasi cosid­
detto “ servizio essenziale", 
im prigionare o far pagare un 
massimo di 2000 dollari a 
chiunque non rispetti gli o r­
dini, “ derègistrare”  un sin­
dacato e cosi via.

Isolare le lotte operaie dal 
resto della colle ttiv ità  è la 
vecchia prassi delle classi e 
dei governi dominanti. Il mo­
vimento operaio comunque 
non si è fatto in tim idire dalle 
minacce dei liberali. Il segre­
tario della Trades Hall Coun- 
c ll, Ken Stone, un noto mo­
derato, ha dichiarato che "se
11 governo Hamer dovesse 
insistere sulla stupida idea 
di usare le truppe, il movi­
mento unionista sarà unito 
contro d i esso” .

Minacce, multe, galere ed 
esoulsioni; ecco i mezzi a 
C i r i  pensa di ricorrere un go­
verno che non ha saputo ri­
spondere alle esigenze della 
classe lavoratrice e che è 
perciò da ritenersi respon­
sabile della crisi attuale.

Una denuncia della La Trobe University

Con questo inglese 
non usciranno mai 

dalla fabbrica
MELBOURNE —  Il d irettore 
del "Language Centre”  della 
Università di LaTrobe, Robert 
Hook, ha recentemente d i­
chiarato che I corsi di lingua 
inglese per gli im m igrati so­
no concepiti ed organizzati 
in maniera tale da mantene­
re gli im m igrati nel ruolo di 
“ carne da cannone”  per la 
industria australiana.

Il signor Hook ha fatto no­
tare che i corsi esistenti so­
no completamente inadegua­
ti. Essendo soltanto della du­
rata di 3 mesi —  egli ha d i­
chiarato —  non servono ad 
altro che a dare un’in farina­
tura generale della linqua in­
glese suffic iente soltanto a 
perm ettere la “ sopravviven­
za”  nel nuovo arrivato.

"D ire i che si tratta di d i­
scrim inazione. La maaaior 
parte di coloro che frequen­
tano i nostri corsi non saran­
no mai in grado di uscire 
dalla fabbrica. Peggiore an­
cora è la situazione di co­
loro che già dispongono di 
oualche qualifica conseguita 
nei loro paesi di origine. Co­
storo non possono praticare 
il loro lavoro, visto che non 
parlano l ’ inglese e che tre 
mesi non sono abbastanza 
oer poterglie lo inseqnare. Se 
i corsi fossero della durata 
di almeno 12 mesi sarebbe 
probabilm ente possibile ot­
tenere dei risultati concre ti”  
—  ha detto Hook.

"VI è anche un altro pro­
blema —  ha continuato —  
ed è il fatto che non esiste 
alcun tipo di corsi di lingua 
inglese che possano inse­
gnare al nuovo arrivato la 
particolare term inologia del 
suo lavoro. Il problema è 
particolarm ente grave per co­
loro che nella loro patria 
erano medici o avvocati” .

Le dichiarazioni del signor 
Hook indicano l ’esistenza di 
un grave problema che però 
non è nuovo; "N uovo Paese”  
l ’ha già denunciato a più ri­
prese. Sono dichiarazioni che 
giungono a proposito, com un­
que, dato che i governi libe­
rali ad entrambi i live lli, sta­
tale e federale, hanno presen­
tato i loro rispettivi bilanci 
sostenendo che la spesa per 
l'istruzione degli immigrati 
non era stata dim inuita, e che 
era suffic iente per soddisfa­
re i bisogni esistenti.

I PRIVILEGI |

Stando al " The Australian" 
e al "The Age” , nel corso 
dell'ultimo anno il governo 
australiano ha espulso 804 
immigrati, quasi il doppio de­
gli espulsi dell'anno prece­
dente. E per quanto riguar­
da la famosa amnistia, si so­
no presentati 8614 immigrati 
illegali, dei quali 7737 hanno 
ottenuto il visto di residenza, 
e 877 no.

Sarebbe interessante cono­
scere I motivi del rifiuto del 
visto a questi 877, ma sem­
bra che i segreti della demo­
crazia australiana lo rendano 
solo un pio desiderio.

Sarebbe anche interessan- 
te sapere a chi si rivolge 
MacKellar quando afferma 
che "la  cittadinanza austra­
liana è un privilegio e non 
un d iritto ": quale sarà il mo­
tivo di tanto privilegio, il 
conto in banca?

LE CONCLUSIONI DEL PRIMO CONGRESSO STATALE DELLA F.I.L.E.F.Rafforzare ed estendere le attività unitarie
Il I Congresso della FILEF 

del NSW, costitu ita a Sydney 
nel 1973, ha avuto luogo nel­
la  b iblioteca pubblica di Five 
Dock il 25 settem bre scorso.

Il Congresso, a cui hanno 
partecipato c irca  40 delegati, 
ha esaminato le a ttiv ità  della 
FILEF dal 1973 a oggi, il 
ruolo della FILEF nella pre­
sente situazione econom ica 
e politica, in relazione ai pro­
blemi dei lavoratori im m igra­
ti, e gli orientamenti e le pro­
spettive di lavoro, particolar­
mente per i prossim i due an­
ni.

Il segretario della FILEF 
del NSW, Bruno Di Biase, 
nella sua relazione in trodutti­
va, ha traccia to  una breve 
storia della FILEF del NSW 
attraverso le sue attività, in­
dicando sia la continuità che 
la crescita d e ll’organizzazio­
ne. Anche fra  le più grandi 
d iffico ltà , ha detto, la FILEF 
ha sempre cercato, fin dalla 
sua costituzione, di coinvol­
gere i lavoratori italiani in 
Australia nella lotta per la 
soluzione dei propri problemi 
e per un ruolo di protagonisti 
in questa società; ora, con la 
crescita, sia quantitativa che 
qualitativa, dell'organizzazio­
ne, le a ttiv ità  della FILEF non 
solo si sono m oltip licate ma 
indicano anche una prospet­
tiva e una visione più chiare 
della situazione dei lavoratori 
im migrati in Australia e dei 
problemi di fondo che devo­
no essere affrontati.

Il d ibattito  congressuale è 
stato ricco di interventi, di 
analisi e di proposte. Una­
nime è stato il g iudizio sulla 
gravità della situazione eco­
nomica e politica, sul fatto 
che il peso della crisi è sta­
to, ed è, scaricato sulle soal- 
le dei lavoratori, e partico­
larmente, nella situazione au­
straliana, dei lavoratori im ­
m igrati, con la disoccupazio­
ne, la riduzione dei servizi 
sociali e dei salari reali, e 
attraverso gli attacchi a'Ie li­
bertà sindacali e alla libertà 
di organizzazione e di opinio­
ne, attacchi che colpiscono 
in modo particolare i lavora­
ta im m igrati, come evidenzia­
to dal “ caso Salem i” .

Il Congresso ha pure con­
statato la preoccupante man­
canza di una risposta orga­
nica e unitaria, da parte del 
movimento dei lavoratori, alla 
strategia economica e po liti­
ca della classe dominante e 
del governo liberale. In que­
sto contesto, considerando 
l ’unità di tutti i lavoratori co­
me indispensabile per la so­
luzione dei problemi fonda- 
mentali dei lavoratori im mi­
grati stessi, il Congresso ha 
valutato positivamente le at­
tiv ità  unitarie svolte finora 
dalla FILEF assieme ad altre 
organizzazioni dei lavoratori 
immigrati e ai sindacati, par­
ticolarm ente nella campagna 
contro le deportazioni po liti­
che, e ha indicato l ’ im por­
tanza di rafforzare questa u- 
nità ed estenderla ad altri 
camDi, e particolarm ente alla 
collaborazione con i sindaca­
ti nella lotta per i d iritti fon­
damentali di tutti i lavoratori, 
come il d iritto  al lavoro, e 
nella creazione delle s tru ttu­
re necessarie per la parteci- 
nazione attiva dei lavoratori 
im m igrati ai sindacati.

Inóltre, Il Congresso ha va­
lutato positivamente le in iz ia­
tive unitarie intraprese Insie­
me ai laborlsti in diversi co­
muni prim a e durante la re­
cente campagna elettorale, 
e ha indicato l ’importanza di 
continuare ed estendere que­
sta collaborazione sulle que­
stioni che interessano i lavo­
ratori im m iqrati nei loro co­
muni di residenza.

Il Congresso ha inoltre 
ind ica to  l'im portanza di mol- 
tin licare  le occasioni di con­
tatto della FILEF con i lavo­
ratori italiani, allargando il 
ram oo e la natura dalle at­
tiv ità  anche ad in iziative di 
tino ricreativo, soortivo e cu l­
turale, a lle quali finora, an­

Due momenti del Congresso FILEF del NSW. IN ALTO: l'Intervento di Pierina Pirisi, del 
Comitato FILEF. IN BASSO: l'intervento di uno del delegati di Wollongong, Fernando Risorto.

che per ragioni obiettive, non 
si è prestata sufficiente at­
tenzione. Le attività ricreati­
ve sono state viste, inoltre, 
anche come un mezzo per 
superare in modo più siste­
matico e organizzato i gravi 
problemi finanziari che pon­
gono dei lim iti non ind iffe ­
renti alla crescita d e ll’orga­
nizzazione.

Per quanto riguarda una 
delle campagne più im portan­
ti condotte dalla FILEF fin 
dal 1974, ma in modo più o r­
ganizzato e capillare negli u l­
tim i due anni, la campagna 
per l ’ introduzione de ll'ita lia ­
no nelle scuole, il Congres­
so ne ha valutato’ l'im portan­
za, sia per il valore de ll'ob ie t­
tivo stesso che la campagna 
si propone, sia per la parte­
cipazione attiva di centinaia 
di genitori italiani alla cam ­
pagna stessa; inoltre, ha va­
lutato positivamente i risu 'tati 
ottenuti nel corso della cam­
pagna, e particolarm ente la 
sensibilizzazione dei presidi, 
prima prevalentemente ostili 
a ll'in troduzione delle lingue 
degli im m igrati nelle scuole 
elementari. Tuttavia, il Con­
gresso non ha sottovalutato 
le d iffico ltà  che ancora si 
frappongono alla realizzazio­
ne d e ll’obiettivo, d iffico ltà  da­
te dal fatto che alla retorica 
sulla società m ulticulturale 
non corrispondono ancora, 
da parte dei governi, l ’ impe­
gno concreto e I finanzia­
menti necessari per creare 
le strutture indispensabili a 
una società m ulticulturale. Il 
Congresso ha indicato l ’im ­
portanza di continuare la lot­
ta per l ’introduzione d e ll’ita­
liano nelle scuole in modi 
nuovi, chiedendo anche un 
im pegno maggiore da parte 
del governo italiano e la so­
lidarie tà  delle  organizzazio­
ni dei lavoratori in Italia, per­
chè intervengano presso il 
governo italiano per far si 
che vengano rispettati gli im ­
pegni assunti dai due gover­
ni durante l ’incontro della 
commissione mista italo-au- 
straliana a ll'in iz io  di questo 
anno, inclusi gli impegni ri­
guardanti la scuola.

E' scaturita, inoltre, dal 
Congresso l ’im portanza di 
continuare la campagna per 
i com itati consolari, per crea­
re form e di dem ocrazia e di 
partecipazione nella com u­

nità italiana e per far sì che 
i servizi del governo italiano 
per gli immigrati italiani co r­
rispondano a quello che gli 
immigrati ita liani vogliono, e 
siano gestiti in modo dem o­
cratico.

Inoltre, il Congresso ha in­
dicato l ’importanza di stud ia­
re la possibilità di forme u- 
nitarie di lotta con altre or­
ganizzazioni italiane, sia per 
quanto riguarda i com itati 
consolari che per quanto ri­

guarda le questioni che in­
teressano specificam ente gli 
immigrati italiani in Australia 
(previdenza, qualifiche, scuo­
la e cultura, assistenza, ecc.).

Il Congresso ha eletto un 
com itato di 11 persone, così 
com posto: Bruno Di Biase, 
Anna Berto, C laudio Crollin i, 
Bruno Nucci, Angela Diana, 
Valentino Laudi, Pierina Pi- 
risi, Fulvio Chicco, Edoardo 
Burani, N icola Vescio, Dimi­
tri Oliva.

Associazione 
Emilia-Romagna

Notevole successo della prima cena regionale organizzata 
dalla Associazione Culturale Emilia-Romagna. 150 persone 
hanno partecipato alla festa che ha avuto luogo allo Haber- 
field Rowing Club il 1° ottobre scorso.

Graditissima la cena, a base di tortellini e di cotechino, 
e la musica regionale che ha allietato la serata.

Il presidente dell’associazione, Clearco Preti, ha rivolto 
un saluto ai presenti e ha spiegato gli scopi e le finalità della 
associazione, che sono, secondo lo statuto, "Tener vive le 
tradizioni e la cultura della regione Emilia Romagna, attra­
verso un contatto continuo e diretto con le istituzioni demo­
cratiche della regione e attraverso iniziative di carattere 
culturale, sociale e ricreativo" e "interessarsi dei problemi 
deU'emigrazione, partendo dal principio che l’emigrazione 
deve essere una scelta volontaria deH’individuo e non de­
terminata da ragioni economiche, politiche, razziali o reli­
giose, e che gli italiani all’estero devono prendere coscienza 
dei propri d iritti e partecipare attivamente alle diverse isti­
tuzioni democratiche” .

Per mettersi in contatto con l'associazione, si può scri­
vere a: A.C.E.R. —  147 Klrby St., Dundas, o telefonare ai 
seguenti numeri: 638 5781, o 798 6727.
NELLA FOTO: Il Comitato. Da sinistra, Rossetti, Burani, 

Rebecchi, Ferioli, Preti.
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Intervista alla « Pasionaria »

La Spagna diDolores
Nelle impressioni della Ib a rru ri 
le immagini di un paese che torna 
alla vita democratica dopo 
quarant’anni di dittatura - Dalie  
prove della lotta antifascista  
al commosso arrivo dall’esilio 
L ’incontro coi militanti delle Asturie

Il primo comizio a BilbaoMADRID — La grande gior­
nata delle Cortes elette il 15 
giugno ]u quella della prima 
sessione quando, dopo la fa r ­
sa durata circa 40 anni, l ’em i­
ciclo tornò a riempirsi nuova­
m ente di eletti del popolo spa­
gnolo. Troppo lungo l'in ter­
vallo perché in queste neoelet­
te Cortes della monarchia se­
dessero numerosi quelli che 
erano stati deputati delle Cor­
tes repubblicane. Per questo 
il momento più emozionante, 
quello che il presidente Fer- 
nandez Gii non aveva esitato 
a definire storico, fu  l’ingres­
so nel vecchio palazzo della 
Calle de San Jeronimo della 
decano del Parlamento, la co­
m unista Dolores Ibarruri.

L ’emozione divenne palpa­
bile quando, invitati a pren­
dere posto alla presidenza in 
qualità di deputati più anziani, 
Rafael Alberii e Dolores Ibar- 
ruri lasciarono i loro scanni 
nell’emiciclo.

Fu Alberti a dirigersi ver­
so la Ibarruri e a porger­
le il braccio e fu  lui, il poe­
ta del lungo esilio, ad ac­
compagnarla sino al suo po­
sto, in alto, alla destra del 
presidente. L ’applauso fu  una­
nim e. interm inabile, com m os­
so. Dolores Ibarruri, la Pa­
sionaria, lo ascoltava, incapa­
ce di un gesto, di un sorriso, 
con la mano sul cuore.

Milioni di spagnoli che la 
ricordavano, cercarono sul 
suo volto inquadrato dal vi­
deo, i segni di un passato or­
mai remoto. Molti altri cer­
cavano di leggervi un presen­
te per tanti versi enigmatico. 
Sarebbe fuor di luogo dire  
che il volto di Dolores era 
quello sereno e ferm o di sem ­
pre. Pallidissimo e teso, i ca­
pelli ormai bianchi, rivelava  
una bellezza intramontabile, 
una imm ancabile compostezza  
e il fascino di una leggenda 
conquistata a prezzo di lotte 
e di so fferenze che non te ­
mono confronti.

Non diversam ente dai depu­
tati che l'applaudivano e dai 
milioni di spagnoli che alla 
televisione o nelle foto che i 
giornali all'indomani d iffu se ­
ro con inconsueta abbondan­
za. Dolores Ibarruri guarda-

LONDRA — In una in te rv i­
s ta  pubblica ta dal « Rea- der's  D igest»  (al quale era  s ta ta  rilasc ia ta  vario tem ­po add ietro ) il p residen te s ta tu n iten se  C arte r afferm a che l’ingresso d i un  p a rtito  com unista  in un governo di 
coalizione di un paese del­l’E uropa occidentale non si­gnificherebbe che questo pae­
se deve r itira rs i dalla NATO. C arte r ha aggiun to  che tu t ­
tav ia  « vi sarebbero  dubbi » su dove andrebbe « la fedel­
tà  » di a lcuni d irigen ti -co­
m unisti, se al loro paese o a ll’U nione Sovietica, e che ciò solleverebbe problemi 
« per la sicurezza d i specifici

va con gli occhi appannati 
dalla commozione l'aula dove 
aveva esordito come deputa­
to dei minatori asturiani, e le t­
ta nelle liste del Fronte Po­
polare nel febbraio del 1936. 
Da quei banchi, il 16 giugno 
di quell'anno aveva denuncia­
to il dilagare del terrorismo  
dei « pistoleros » e dei « se- 
fioritos » falangisti e chiesto 
al nuovo governo di stronca­
re la sedizione che avanzava. 
Un m ese dopo, il «levanta- 
miento  » dei « cuatro genera- 
les », poi Madrid assediata e 
difesa eroicamente per tre 
anni, Teruél. l'Ebro, sino al 
tradimento, alla sconfitta, a l­
l’esilio.

Quel giorno, si può dire che 
Dolores era appena tornata a 
Madrid, cosi pochi sono due 
m esi di fronte a 38 a m i di 
lontananza. Aveva lasciato la 
Spagna il 6 marzo del 1939 
su un piccolo aereo dell'avia­
zione repubblicana, dall'aero­
porto di Monovar, presso Elda, 
dove s ’era riunito il governo 
repubblicano. Era con lei. auel 
giorno come oggi, Irene Fal­
erni. compagna e am ica inse­
parabile. Scrive Dolores nel­
le sue « Memorie di una rivo­
luzionaria »: « Bisogna sepa­
rarsi. Mi congedo dai com ­
pagni che rimarranno in Spa­
gna. Che dire loro? Checca. 
Togliatti, cari compagni, ci 
rivedrem o ancora?... Li ab­
bracciai tutti. Per m e erano 
un pezzo del mio cuore. Erano 
compagni, amici, figli, dai 
quali bisognava separarsi. Da 
molti, per sempre. Da altri, 
sino a quando? ».

Ora, dal banco della Presi­
denza, di quei « compagni, 
amici, figli » poteva vederne 
ancora alcuni: Alberti, al suo 
fianco. Carrillo. Sànchez Mon­
terò. Romero Marìn. Ignacio 
Gallego e Melchor, direttore 
di « Mundo fìbrero». nelle tri 
bune, con decine di anziani 
militanti. Nei banchi dell’em i­
ciclo ci sono i rappresentanti 
delle nuove leve di compagni 
cresciuti nella lotta clandesti­
na e nelle carceri della d itta ­
tura: Pilar Bravo, Ramón Ta- 
m ùm es, Camacho e Garcia, i 
catalani Gutierrez Diaz. Sole Tura...

sistem i di arm am en ti m ilita ­ri m olto avanza ti o per la pianificazione m ilita re  ».In te rro g a to  sulle im plica zioni di una eventuale  v itto  ria e le tto ra le  com unista  ir. 
F rancia , C arte r ha d e tto  che 
il modo migliore per ev itare  il successo dei PC è che « le 

am m inistrazion i dem ocratiche dei paesi siano  efficien ti, che 
esse riconoscano le leg ittim e aspirazioni del popolo e che l’am m inistrazione di governo 
6ia onesta , a p e rta  e fonte di orgoglio». M a noi ci a s te n ia ­
mo, h a  aggiun to  C arter, « d a  ogni ten ta tiv o  di influenzare le opinioni dell’e le tto ra to  in  qualsiasi paese ».

C'è una foto che la mostra 
con le mani che le coprono 
il volto. Non c ’è da stupirsi 
se anche Dolores ha gli occhi 
umidi di pianto. E ’ già acca­
duto a Bilbao, nella sua terra  
di Euzkadi. Di fronte alla fo l­
la che la acclama, che grida 
il suo nome (« Se siente, se 
siente, Dolores està  presen­
te ») la voce incomparabile e 
um anissim a cede, il volto non 
regge alla tensione e la Pa­
sionaria piange, anche lei, da­
vanti al suo popolo.

Il primo comizio fu  infatti 
a Bilbao, il 22 maggio. Era 
appena tornata. Felice. « Mi 
m ancava, la Spagna », dirà 
appena scesa dall’aereo. E in 
Euzkadi e nelle Asturie guar­
derà e toccherà ogni cosa, co­
m e a ristabilire quel contat­
to fisico con la sua terra, del 
quale un generale fellone e 
spregevole l'aveva privata per

Parlarle non è facile. R iser­
vata e schiva sempre, le in­
terviste  non sono mai s tate 
la sua passione. 1 giornalisti 
la conoscono severa e incisi­
va. poco disposta a cedere 
alle lusinghe della pubblicità. 
Questa donna di tem pra for­
tissim a e di convinzioni in 
crollabili, è però anche com ­
pagna e amica attenta e com ­
prensiva. Non aveva dim en­
ticato l’a ffe tto  col quale i co­
munisti e i democratici ita ­
liani l'avevano salutata a Ro­
ma nel dicem bre del 1975, in 
occasione del suo ottantesimo  
compleanno ed è da quel ri­
cordo comune che ha potuto 
prendere avvio questa in ter­
vista, anche se il suo tem a  
è presto diventato il ritorno. 
Come è stato il ritorno? — ha 
risposto alla mia prim a do­
manda. — E ’ sta ta  un’emozio­
ne indescrivibile, com e si con­
viene quando si to m a a m et­
tere il piede sul suolo della 
p a tria  dopo quaran ta  interm i­
nabili anni d ’esilio e anche 
se il nostro è stato un esilio 
attivo e com battivo, di lotta 
costante per contribuire ad 
ab battere  la d itta tu ra  f ra n ­
chista. Così il mio primo co­
mizio in te rra  spagnola — con­
tinua — ho voluto che fosse 
dedicato ai miei concittadini 
baschi, a Rilbao, come avevo 
promesso. E ’ stato un comizio 
indim enticabile, dove ho sen­
tito il calore della mia E uzka­
di. della mia pa tria  tanto 
am ata  e finalm ente ritrovata . 
E rano in tan ti a  salutarm i, 
decine di migliaia di com pa­
gni, di am ici, giovani e adul­
ti, m a anche parenti vicini e 
lontani, alcuni dei quali li ho 
conosciuti lì per la prim a 
volta.

E la Spagna, chiedo, come 
ti è parsa? L ’hai trovata cam ­
biata? Certo, i cam biam enti 
sa io  s traord inari. Ma nella 
coscienza e nel sentim ento 
del mio popolo, nonostante i 
40 anni di fascism o, l’ideale 
dem ocratico e  socialista è r i­
m asto vivo e saldo. E che

38 anni e due mesi.
Le foto di quei giorni la 

mostrano sorridente, sorpresa, 
anche se gli anni hanno ormai 
impresso sul suo volto il loro 
segno. Era naturale che la 
stam pa specidasse sui suoi 
silenzi e sulle sue assenze, 
come pure che i compagni la 
reclam assero in ogni luogo. 
Quando, alla vigilia del voto 
del 15 giugno, una tormenta  
si abbatté sulla im m ensa spia­
nata di Torrelodones dove il 
P C c e le b r a v a  la sua festa  
moltitudinaria. Carrillo appe­
na sceso dall'elicottero che 
aveva più volte corso il ri­
schio di precipitare, annunciò 
che in quelle condizioni si era 
voluto evitare di esporre Do­
lores a un rischio che avreb­
be potuto esserle fatale, dalla 
folla si levò un ruggito e ci 
fu  chi gridò: doveva rischiare.

aire  di M adrid, quella Madrid 
tanto c a ra  al nostro cuore, 
che il nostro popolo seppe 
difendere con incredibile ero i­
smo? E' d iventata una grande 
capitale europea, bella e  ac­
cogliente.

Le chiedo della gioventù, 
quella gioventù della quale 
proprio lei ha saputo interpre­
tare negli anni più bui le in­
quietudini e le aspirazioni. 
La gioventù spagnola di oggi 
— m i dice — costituisce una 
forza m eravigliosa, audace e 
decisa a continuare la lo tti 
per raffo rzare  e  d ifendere la 
dem ocrazia aperta al socia­lismo.

Anche sulle donne, il giu­
dizio è sicuro e fiducioso: 
Sono straord inariam ente cam ­
biate, le nostre donne. Anche 
se bisogna riconoscere che si 
sono sem pre distinte per la 
loro com battività e  decisione 
nella lotta contro le ingiusti­
zie. oggi occupano certam en­
te un posto di estrem a im por­
tanza in tutti i fronti della 
lotta per la dem ocrazia, per 
l'uguaglianza dei d iritti. Mi 
sem bra che anche la loro 
coscienza dei diritti civili sia 
oggi più elevata che mai.

E ’ certo un’audacia solleci­
tare la Pasionaria  sul terreno 
dei ricordi, ma anche qui la 
trovo comprensiva. Ne ho ta n ­
ti, dice, infiniti. Ma voglio 
lim itarm i ai giorni indim enti­
cabili in cui bisognava ba t­
tersi contro la reazione e il 
fascism o, la cui m inaccia era  
una rea ltà , come i fa tti han­
no poi dim ostrato, e a quella 
decisa volontà di unità delle 
forze com uniste, socialiste, r e ­
pubblicane, nazionaliste ba­
sche e ca ta lane  e a ltre  ancora, 
tu tte  d ’accordo sull'obiettivo 
fondam entale della lotta con­
tro  il fascism o. E’ questo sen­
tim ento di consenso e  di unità 
per una Spagna dem ocratica, 
che prevale in me quando mi 
siedo al mio posto di depu­
tato  per le Asturie, dopo qua­
ra n t’anni.

In una intervista ai « Reader's Digest »

Dichiarazioni di Carter 
sull’« eurocomunismo »

Grandi cambiamenti

Il grande ecologo USA a Firenze

Commoner: puntare 
sulle risorse 

dell’energia solare
Lo studioso ha illustrato i vantaggi eco­
nomici e ambientali di queste centrali

FIRENZE 11 fututro  
energetico del nostro pia 
neta sta nel sole e non è 
un futuro lontano. Barry 
Commoner. il noto eco­
logo americano che da a n ­
ni lotta contro l’inquina 
mento, ne è ferm am ente  
convinto. A questa concili 
sione è giunto dopo una se 
rie di studi compiuti in­
siem e all'equipe di biolo­gi. di chim ici e di econo 
m isti che lavorano con lui 
al centro per la biologia 
dei sistem i naturali della 
W ashington U niversity di 
St. Louis. I risultati degli 
studi compiuti dal centro  
li ha condensati in un sag­
gio apparso di recente, uva 
sorta di Bibbia energetico 
ecologica, nella quale pone 
in rilievo gli stre tti legami 
che intercorrono fra crisi 
energetica, crisi am bienta­
le e crisi economica su sca ­
la mondiale. Commoner 
non si è lim itato ad enu 
m erare le molteplici cau 
se della crisi energetica 
ed a tratteggiarne le con­
seguenze, ma ha indicato 
anche i mezzi per evitare 
di trovarci ad un certo 
punto senza energia. Sono: 
grossa riduzione dei consu­
mi. corretta gestione delle 
risorse, sviluppo delle fonti 
rinnovabili. « Anzi l’unica 
soluzione per il problema 
energetico  — ci spiega 
Commoner — è quella di 
usare una fonte rinnova­
bile •  e tecnologicamente 
perfezionata  ». E questa 
fonte è il sole, conclude 
Commoner.

Nel corso di un incontro 
alla Regione toscana, che
10 ha invitato per uno 
scambio di idee sui prò 
blemi energetici, Barry 
Commoner ha portato a so stegno della sua tesi le 
proposte contenute in un 
rapporto della « Federai 
energy adm inistration ». 
l’ente statale americano  
per l’energia. Alla FEA
11 governo statunitense 
commissionò uno studio 
sulle reali possibilità di impiego del sole per pro­
durre energia e .sulla sua 
economicità.

« Il rapporto della FEA 
— aggiunge Commoner il­
lustrando appunto le sue 
deduzioni — è chiarissi 
mo: entro cinque anni
la fonte energetica sola 
re diventerà competitiva 
rispetto alle fonti tradi 
zionali. La conferma ci 
viene poi da uno studio 
effe ttua to  dalla RCA e dal 
la Texas per conto del Pen 
tagono: è stato calcolato 
che per realizzare una ceti 
trale elettrica solare (u- 
sando celle fotovoltaiche, 
che attraverso un parti 
colare procedimento tra 
sformano i raggi solari in 
energia elettrica, ndr) di 
150 m egaw att è necessario 
investire inizialmente 15 
dollari per w att, cioè un 
costo eccessivo che però 
si riduce drasticam ente ne 
gli anni successivi, fino a 
precipitare a 5 cents per 
watt dopo un quinquennio. 
Per costruire una centrale  
solare di tale potenza oc­
corre un miliardo e mezzo  
di dollari, tanti quanti ne 
servono per un impianto 
nucleare e m’ezzo. Se si 
pongono a confronto le spe­
se  ed i ricavi, si vede 
chiaram ente che la bilan­
cia non pende certo a fa ­
vore dell'energia nuclea­
re».

Per quale motivo allora, 
l’am m inistrazione Carter, 
da tem po impegnata per

la riduzione dei consumi e- nergetici negli Stati Uniti, 
non attua il programma  
« solare? ». « Perché — r i­
sponde Commoner — i 
suoi obbiettw i sono altri, 
anche se il programma e- 
nergetico nucleare am eri­
cano si è dimostrato una 
sconfitta: agli enormi in­
vestim enti impiegati, in fa t­
ti. non è corrisposto un 
profitto energetico, né e- 
conomico. Una fonte ener­
getica è remunerativa solo 
quando per sfru ttarla si di­
spone di tecnologie mature, 
che evitino sprechi e che 
siano esenti da errori che 
si traducono in costi ag­
giuntivi. come nel caso 
dell’energia nucleare, il 
cui utilizzo è  strettam ente  
legato alla protezione del­
l’am biente. Forse un e- 
sempio rende meglio l'i­
dea. L ’energia nucleare 
serve solo a far  bollire ac­
qua ma per raggiungere 
questo scopo evitandone r i­
schi tremendi per l'uomo e 
l’am biente occorre realiz­
zare sistemi protettivi d i­
spendiosissimi, antiecono­
mici come sarebbe antie­
conomico suonare un ca m ­
panello usando un canno­
ne e avendo dovuto prima 
proteggere la parete in cui 
è incastonato con spesse  
lastre d'acciaio per im pe­
dirne la distruzione. Que­
sta è una delle cause che 
ha portalo alla bancarotta  
il programma nucleare a 
mericano, che. secondo lo 
economista Miller, può ad ­
dirittura trascinare  gli Sta­
ti Uniti verso una Water-
10 o economica ».

Una via d'uscita valida, quindi, secondo il parere di 
Commoner sta nelle fonti 
rinnovabili, nel sole appun­
to e nella riduzione dei con­
sumi tradizionali. « Abbi­
nando l'uno all'altra — ag ­
giunge Commoner, — si 
può assicurare un consi­
derevole tasso di sviluppo, 
risolvendo contemporanea­
mente i problemi energeti­
ci e quelli economici che  
gravano su tutti i paesi del 
mondo. Il governo am eri 
vano è impegnato nella d i­
fesa del suo programma  
nucleare in quanto è pre­
occupato delle conseguen­
ze che il suo arresto avreb­
be sulla già diffic ile situa­
zione delle società che ne 
curano la realizzazione e 
quindi — insiste Commn- 
ner — è interessato ad in­
centivare analoghi pro­
gramm i esteri, che potreb­
bero dar fiato alle indu­
strie statunitensi. Molti 
paesi, quindi, nel loro in­
teresse dovrebbero indiriz­zarsi verso fonti a lterna­
tive d ’energia, come quel­
la solare. E fra questi l 'I ta ­
lia, dove alcune aziende  
stanno mettendo a  punto 
tecnologie avanzate per lo 
sfruttam ento dell'energia  
solare ».

Il nostro futuro, quindi, i
11 sole e solo il sole? « In 
larga misura si — con­
clude Commoner — ma 
anche in una battaglia po­
litica per impedire i dan­
ni gravissim i che possono 
derivare dall’adozione di 
tecnologie pericolosissime. 
La vicenda di Seveso è 
esem plare ed altrettanto  
lo è la storia nucleare: 
troppo spesso dietro la 
facciata degli usi civili del­
l'atomo si nasconde la ri­
cerca che porta alla pro­
liferazione di arm am enti 
sem pre più sofisticati. La  
bomba « N » ne è una pro­
va ».
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NAPOLI — Sono tre  i deces­
si di operai alla « Montefi- 
bre » di Casoria che, per la 
m ag istratu ra , sono u ffic ial­
m ente dovuti al cancro pro­
vocato dalle radiazioni di una 
apparecch ia tu ra  industriale,
10 « statom etro ». E ’ stato in­
fa tti form alizzato — dopo 6 
anni — il procedim ento a c a ­
rico di sei ingegneri e un 
perito  industriale, dirigenti 
della M ontefibre, tu tto ra  sol­
tan to  indiziati di reato  per 
omicidio colposo: hanno fa t ­
to lavorare per anni gli ad ­
detti allo « statom etro  » sen­
za protezione contro le te r ­
ribili radiazioni ionizzanti che
11 m acchinario — usato per 
m isurare  la tossicità di certi 
tessuti sintetici — em etteva 
quando e ra  in funzione.

Il gravissim o episodio, sul 
quale la m ag istra tu ra  napo­
le tana  si sta  muovendo con 
esasperan te  lentezza, fu  r i­
velato già
nel ’71, quando la vedova e 
il fra tello  dell’operaio P ietro  
Passaro . m orto poco più che 
quarantenne per « linfogranu­
loma » (morbo di Hodgkin: 
una tevribile form a di can ­
cro  che a ttacca  le ghiandole 
linfatiche) denunciarono la so­
cie tà Montedison. P e r  undici

anni consecutivi P ietro  Pa,s- 
saro_  aveva dovuto lavorare 
senza alcura protezione ac­
canto allo « s ta to m e tro » ; il 
suo successore stava  nelle 
stesse condizioni, e poco dopo 
infatti sarebbe m orto; un a l­
tro  operaio, sem pre addetto 
allo « statom etro », r isu lte rà  
pochi mesi dopo affetto  da 
linfogranulom a, ed è f ra  quel­
li che sono riusciti a soprav­
vivere.

Solo nel marzo del ’73 fu 
decisa una perizia e posto 
sotto sequestro lo « .statome­
tro »  al quale aveva lavorato 
P ietro  P assaro  (il m acchina­
rio nel fra ttem po e ra  stato 
sostituito dalla direzione de l­
la M ontefibre con un model­
lo più m oderno); e solo nel 
giugno del ’74 si ebbero gli 
avvisi di reato  per i d irigenti 
M ontefibre: il d ire tto re , Lui­
gi Zilembo, il suo vice, Tul­
lio Sanangelantonio, il capo 
reparto , F rancesco  Cennamo, 
il d irigen te tecnico, Giorgio 
Onorati, il capo servizio fila ­
tu ra , Giulio Fagiolo, il capo 
del personale, Fabio Barbe- 
ris, il capo del servizio di si­
curezza, P asquale Tam bur- 
rini.

Pochi giorni fa si è avuta 
la decisione del giudice istrut-

Son tornati dai paesi d'oltre oceano

Abruzzo: incontri tra 
giunta e 700 emigrati

L’AQUILA — C irca 700 em i­grati ita lian i to rn a ti per l’oc­casione dall'A rgentina, dal C anadà, dagli S ta ti U niti, dal Venezuela, dal Brasile, d a l­l'U ruguay, dall'A ustralia  e da a ltr i naesi d ’oltre oceano, so tto  il patrocin io  della R e­gione Abruzzo, hanno  preso p a rte  ad  un incontro  in te r ra  d ’Abruzzo per creare u- tili e co stru ttiv i rappo rti tra gli em ig ra ti abruzzesi d ’oltre oceano e la Regione.
I problemi al cen tro  del con­vegno sono i seguenti: far meglio conoscere e valu tare  alle au to rità  regionali le reali ca ra tte ris tich e  e dim ensioni della presenza abrurzese nel m ondo con le sue realizza­zioni e i suoi oroblem i; ca ­ra tteris tich e . esigenze e pro­poste de ll'em igradone t r a n ­soceanica; questione del voto agli ita lian i a ll’estero; politica em igratoria  ita liana  e regio­
nale.

Interrogazione 

del PCI sulla 

bomba al neutrone
ROMA — SergioSegre, Aldo d ’Alessio, P ie r G. B o ttare lli e A ntonio Rubbl 
h a n n o  p resen ta to  a l m in istro  degli E ste ri u n a  in terrogazio­n e  con rich ie sta  d i risp o sta  in  C om m issione « per cono­scere in rife rim en to  alla  r iu ­
nione ten u ta  a  Bruxelles da) G ruppo per la p ianificazione n uc leare  della NATO, quale posizione sia s ta ta  a ssu n ta  
dal rap p re sen tan te  ita liano  n e lla  discussione sulla bom ­ba al n eu tro n e  e, più in ge­n era le , quale sia l’a tte g g ia ­
m ento  del. governo ita liano  
n e l d ib a ttito  a ttu a lm en te  in corso al riguardo  tra  gli S ta ­
ti  U n iti e gli a ltr i  Paesi 
m em bri de ll'a lleanza a t la n ­tica  e quali Iniziative con­tem pli per favorire uno svi­
luppo positivo delle t r a t t a t i ­
ve p e r -la riduzione degli a r ­
m am en ti ».

Lo svolgim ento del p ro­gram m a, che prevede una se­rie di m anifestazioni, incon­
tri, d ib a ttiti, con le m assim e au to rità  regionali e nazionali a tto rn o  a vitali e vari pro­blemi dell'em igrazione tra n ­soceanica ha preso avvio con un incontro  a  P escara  presso la sede della g iu n ta  regionale dei pa rtec ipan ti con l’ufficio di presidenza e la g iun ta; a Locri ci sarà  11 raduno de"li em ig ra ti presso la sede del consiglio reg iona­le all'em iciclo della Villa Com unale; sa rà  deposta u n a  corona d ’alloro al m onum en­to ai cadu ti; poi ci sa rà  u n a  sfila ta  in  corteo fino al m u­nicipio dove sa rà  scoperta u- n a  lapide a ricordo del rad u ­no; concluderà una  riunione nel salone del castello c in ­quecentesco dell'Aquila per il salu to  delle au to rità  com una­li e regionali dove saran no  consegnate m edaglie ricordo.pmmmmammmmÈmmmmmmmmmmmmmmimmmmamm

Repliche T V  
per italiani 
all’estero
LA RAI FO R N IR À ’ al m in i­ste ro  degli esteri duplicati di program m i televisivi e r a ­diofonici già trasm essi che p o tran n o  essere u tilizzati per m an ifestaz ion i cu ltu ra li o r­ganizzate dalle rap p re sen tan ­ze d ip lom atiche ita liane  a ll’ estero  e dagli is titu ti di cu l­tu ra . U na convenzione in ta l sen-so è s ta ta  A rm ata alla  F a rn esin a  dal d ire tto re  ge­nera le  per la cooperazlone culturale, scientifica e tecni- » ,  am bascia to re  V ittorio C or­derò di M ontezem olo, e dal p residen te  della RAI, Paolo G rassiIl m ateria le  radiotelevisivo sa rà  ceduto  dalla RAT a  t i ­tolo g ra tu ito  e il m in istero  degli e s te ri p o trà  scegliere i program m i norm alm en te , in 
base a  un  ap posito  elenco 
pred isposto  da lla  RAI. La in v en z io n e , che esclude l'uso om m erc ia le  dei program m i, iv h rà  inizio dal prim o gen­
naio  1978, du rerà  un  an n o  e sa rà  tac itam en te  rinnovabile.

tore Vincenzo Valente d i o r­d inare una perizia a  tre  do­
centi un iversitari; il fascico­
lo P assaro  si è nel fra ttem ­
po « arricch ito  » di nuovi no­
mi. Han^o infatti promosso azione {cenale, costituendosi 
pa rte  civile, i fam iliari di a l­tr i due deceduti, gli operai 
Carlo C asolare e Pasquale 
Esposito, nonché quelli del 
sopravvissuto Rolando Minun- 
no. P er quest’ultimo il m a ­
gistra to  del lavoro è stato 
molto più rapido : nell’aprile 
scorso il giudice Colantonio 
ha riconosciuto l’invalidità 
perm anente di Rolando Mi- 
nunno, dopo la perizia d 'u f­
ficio a ffid a ta  al prof. Giovan- 
giacomo Giordano.

Chiude la scuola con un solo alunno
L'AQUILA — P er m ancanza di a lu n n i è s ta ta  d isposta  la ch iu su ra  della scuola e lem entare del com une di S an to  S tefano  di Sessanio, in provincia dell’Aquila. Un solo ragazzo si era  isc ritto  in fa tti alla q u in ta  classe e si è p re ­ferito  farlo  frequ en ta re  a  B ariciano. Negli an n i p a ssa ti la scuola di S an to  S tefano, un  paesino s itu a to  alle  fa ld e  del G ran  Sasso, era fo rm ata  da u n a  classe con tre  alunn i. Due sono em igra ti con le fam iglie, 11 terzo

è quello che frequen ta  ora a  B ariciano. S an to  S tefan o  fa p a rte  di una  zona che negli an n i scorsi è s ta ta  ca ra tte r izza ta  da u n a  in tensa  em igrazione. Nella condo tta  m edica che com ­prende, o ltre a San to  Stefano di Sessanio anche C astelvecchio Calvisio, un  a ltro  paese dell' Abruzzo aquilano , non  nasce più un bam bino da o ltre  cinque anni. NELLA FO TO: l’unico alunno  della scuola, in  classe con la sua insegnante.

Esponente de di Napoli con ben 17 incarichi pubblici

Record di presidenze per un gaviano
Quasi certam ente è un 

record. Alberto Marotta 
48 anni, napoletano, edi­
tore, gaviano e doroteo di 
acciaio (com e lui stesso  
am a definirsi) è giunto alla 
sua diciassettesim a presi­
denza. Ieri l'altro — con 
l'opposizione di comunisti, 
socialisti e socialdemocra­
tici e una spaccatura nella 
stessa OC — è stato elet­
to presidente del Consorzio 
farm aceutico della regione 
Campania, un organismo  
che dovrebbe razionalizza­
re la produzione regionale 
di farm aci e indirettam en­
te consentire ai 400 operai

della Ex-Merrell a cassa  
integrazione da due anni 
di riprendere a lavorare e 
a produrre medicine e e- 
moderivati, di cui c 'è e- 
norme carenza sul m erca­to. Inutile dire che i con­
siglieri dell'opposizione 
(nel Consiglio di am m ini­
strazione la maggioranza  
assoluta è della DC) con­
siderano questa nomina 
come l'ennesimo tentativo  
di m ettere al posto giusto 
un uomo di fiducia di Ga- 
va.

Alberto Marotla insom ­
ma non si può proprio dire 
che ricopra tante cariche

per specifiche ragioni di 
competenza. E ’ un editore, 
giornalista pubblicista, pre­
sidente della sua casa ed i­
trice, dell'Unione nazionale italiana industrie grafiche  
e a ffini, membro della Fe­
derazione piccola e media 
industria, fondatore e pre­
sidente di una industrvi 
grafica, am m inistratore de­
legato di una società im ­
mobiliare, di una industria 
di prodotti petrolchimici e 
(incarico di cui più si 
compiace, e il più incre­
dibile di tutti) presidente 
del conservatorio musicale

Montecitorio
335 sì

alla legge 
sulle nomine

ROMA — L’assemblea di Montecitorio ha approvato con 335 voti favo­revoli e 43 contrari, la leg­ge che Istituisce il controllo parlamentare sulle nomine negli enti pubblici. I punti essenziali del provvedimen­to, che passa ora all'esame del Senato, sono: l’obbligo per il -presidente del Con­siglio e  per i ministri di ri­chiedere il parere delle Commissioni parlamentari competenti prima di proce­dere a nomine, proposte o designazioni di presidenti di istituti e di enti pubblici, an­che economici; l ’obbllgo per le commissioni di esprimere 
un parere prima di venti giorni; l'obbligo da parte dei richiedenti di motivare le  procedure seguite e  i cri­teri di valutazione; l'obbligo per i designati di documen­tare l ’inesistenza di incom -atibilità, la consistenza del loro patrimonio alla data della nomina e il certificato della avvenuta dichiarazio­
ne dei redditi.

Nel coreo della stessa se­duta la Camera ha approva­to con 365 voti favorevoli e 
23 contrari la legge ohe ele­va da 30 a 35 anni il limite massimo di età per accedere 
alle selezioni ed ai concorsi 
pubblici.

Le dimissioni 
di Arcaini

lo

napoletano S. Pietro a Ma- 
iella.

Non siamo in grado — 
— naturalmente  — di assi­curare che il tutto si esau­
risca qui. Il M arotta s tes­
so, infatti, a fferm a che i 
suoi incarichi di responsa­
bilità son ben diciassette, 
con buona pace per i tan­
to sbandierati criteri di 
competenza e professiona­
lità nell'attribuzione degli 
incarichi pubblici. Ma que­
sto ai gaviani non ha mai 
fatto — com 'è noto — trop­
pa impressione.

Giuseppe A retin i

ROMA — Il consiglio di amministrazione dellTtalcasse, isti­
tuto centrale delle Casse di Risparmio, ha accolto le dimis sioni del direttore generale Giuseppe Arcaini « per ragioni di salute ». In realtà Arcaini aveva resistito a lungo alla richie­sta di dimissioni spalleggiato da potenti gruppi di potere. Egli era stato per 20 anni il supercessiere della DC e aveva avuto 
le mani in pasta, come pochi, in tutti i meandri del sottogo­
verno. Ma alla fine ha dovuto cedere di fronte alla gravità delle accuse: ai metodi del peggiore clientelismo si sono ag­
giunti, negli ultimi tempi, una inchiesta giudiziaria per com­
partecipazione alle azioni di corruzione delle società petroli­
fere e una inchiesta bancaria per il finanziamento di 240 mi­
liardi alle società del gruppo immobiliare Caltagirone. Arcaini 
è ora anche virtualmente dimissionario da presidente dell’As­
sociazione bancaria italiana che ha pesanti respònsabilità nel 
modo in cui è gestita la rappresentanza del settore. A succe­
dergli nella carica di direttore dellTtalcasse è stato chiamato 
Giampaolo Finardi che ricopre analogo incarico nella Efibanca.

Un figlio di Gramsci 
capitano di vascello 
sulla nave-scuola 

della Marina sovietica
LIVORNO  

C onferenza stam pa d’ec­cezione Ieri pom eriggio a 
Livorno con un protagoni­sta d'eccezione: 11 v ice  co ­
m andante In capo della M a­rina m lllatre sov ietica  am ­
m iraglio V ladim ir V asellie- 
vlch  M lchallln  che ha r i­
cevuto I g iornalisti a bor­do della  • Sm olnl », la  na­ve-scu o la  In crociera d'istru­zione per 290 a lliev i d ell’A c­
cadem ia N avale di K alln - 
grad.

E' la  prim a volta  cne a l­liev i u fficia li sov ie tic i g iu n ­
gono In Ita lia  e se ciò à 

già di per sé un a v v en i­
m ento im portante, la  p re­senza d ell’am m iraglio  M l­
challln , deputato del So­
v iet Suprem o e com andan­
te delle A ccadem ie navali sov ietich e , Io rende —  co­
m e ha tenuto a sotto lin ea­
re eg li stesso  — « un fatto  del tu tto  eccezion ale ».

Dopo la conferenza stam ­pa gli ospiti ruzzi hanno  partecipato net aalonl d el­
l’A ccadem ia N avale ad un  ricevim en to  offerto dallo  
am m iraglio  A gostin elli.

Fra 1 m em bri d e ll’eq u i­
paggio (m olti del quali par­lano correntem ente l ’Ita­
liano) figura 11 capitano di 
vascello  D ello  G ram sci, 11 
m aggiore del due fig li che 
11 grande pensatore e uo­
m o p olitico  Italiano ebbe 
dalla m oglie, la  cittad ina  
sov ie tica  Julca  Schucht.

Casoria:  sotto accusa i dirigenti de lla  fabbrica

Si moriva di cancro alla Montefibre: sette incriminati
A  provocare i decessi di almeno tre dei 14 uccisi dal te rrib i­
le male, sono state le esalazioni velenose dello stabilimento
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Anacronistica decisione contro due donne a Siracusa

Respinte dal Corpo dei vigili urbani 
perché non hanno fatto il militare

ROMA — Due donne, rego­larm en te  vincitrici di concor­so, non  p o tran n o  fare  i vigi­li u rban i perché... non hanno  asso lto  a ll’obbligo del servizio m ilita re .Q uesto l’an acrcn is tico  m o­tivo ccn il quale la C om m is­sione provinciale di co n tro l­lo di S iracusa ha invalidato  la delibera del Com une di Augusta per l’assunzione nel Corpo di C orrada Ciccarello di 30 an n i e C oncetta  C a ti­ne lla  di 24 anni.R ispolverando un vecchio e d im entica to  regolam ento di polizia m unicipale, che rich ie ­de ap p u n to  il com pim ento del servizio m ilita re  per poter esp letare  la m ansione di vì­gile, i « solcni » della Com ­m issione di contro llo  s iracu ­sana han no  bocciato d’u ffi­cio le due donne, che aveva­no invece sostenuto  b rillan ­tem en te il concorso.Come ognuno può co n sta ­
ta re  in decine di Com uni i ta ­

lian i ta le  regolam ento  è s ta ­to  ne lla  prassi largam en te  e no rm alm en te  superato .L 'episodio non  è isolato, se­gue di poche se ttim ane le decìslcne della direzione del­la S icilfia t di T erm in i Ime- rese d i r ifiu ta re  l’assunzione di due dcnne, in possesso della qualifica di « m anovali m etalm eccanici », regolar­m ente inviate dalla Com m is­sione com unale di colloca­m ento, ccn  la m otivazione — no tifica ta  per iscritto  — che le donne sono conside­ra te  «non a d a tte  alla tipolo­gia del lavoro » esercita to  n e l­la fabbrica (m ontaggio pezzi delle F ia t 124 e 127).Sui due fa tti  — che hanno  provocato una fo rte  mobili­taz ione delle associazioni fem m inili siciliane — è s ta ­ta  p resen ta ta  un 'ln terroga- zicne al m in istro  del Lavoro dai senato ri del PC I Sim ona M afai, G iovanna Luoehl e Piscitello.

Palermo
Oltraggia 
due vigili: 
arrestato 
il segre­
tario de

Michele Reina, segretario 
provinciale della DC. è 
stato  arresta to  Moti­
vo: un violento alterco
con due vigili urbani che 
avevano ferm ato la sua 
auto m entre si recava a l­
lo stadio. L 'accusa è di 
oltraggio.

Clamoroso falso deirAvvenire per gli 80 anni di Paolo VI

Per il segreto politico militare

II processo per le schedatureNon erano i vietcong illegali Fiat ancora rinviato
\n d re o tt i ha risp o s to  ai g iu d ic i che occorre  te m p o

MILIONI di persone, in tutto il mondo, 
har.no visto alm eno una volta questa foto 
fam osissim a alla quale è stato assegnato il 
prestigioso premio Pulìtzer. E ' un flash che 
non si può dim enticare, uno scatto che r ia s ­
sume in tu tta  la sua dram m aticità  gli o r­
rori dell'aggressione am ericana al Vietnam. 
Il 2 aprile del 1972 le « fortezze volanti », i 
B-52 statunitensi raserò  al suolo Trangbang, 
nel Sud Vietnam, con le bombe al napalm : 
ordigni che non si lim itavano a  uccidere ma 
incendiavano, distruggevano per 6empre 
case, alberi, campi.

cinque anni e  mezzo dopo quella t r a ­
gedia, l’immagine è com parsa in un inserto 
dedicato dal quotidiano cattolico « L ’Avve­
nire » agli 80 anni del papa Paolo VI. Nella

didascalia si legge: «Siam o a  Trangbang, il 
2 aprile 1972: davanti all'ennesim o attacco 
dei vietcong, bambini vienamiti fuggono di­
sperati dalle loro case in fiam m e... ». Svista 
giornalistica? Impossibile: la didascalia o ri­
ginale inviata con la foto a tu tti i giornali 
del mondo, parla chiaro e dice tu tta  la 
verità . Siamo dinanzi a  un falso storico, 
voluto e m editato e diffuso a centinaia 
di m igliaia di copie in tu tte  le chiese d 'Ita lia .

Cambia il mezzo di comunicazione, lo stile 
asp ira  a una m aggiore raffinatezza m a lo 
spirito è quello che anim ava, negli anni '50, 
l’anticom unism o dei seguaci di Gedda. Un 
brutto regalo a Paolo VI per i suoi 80 anni, 
un pessimo modo di dim ostrare la propria 
cattolicità disprezzanu’u la. storia e  la verità,

NAPOLI — R invio al 28 o t­tobre del processo per le il­leg ittim e schedature alla  
F ia t, In corso d avan ti a lla  
VI sezione penale del tr ib u n a ­
le. Il p residen te Lupone ha com unicato In ap e rtu ra  di udienza che era  pervenuto da 
p a rte  del p residen te del C on­
siglio dei m in istri nel quale si a ffe rm a: « In  relazione alla 
richiesta di riconsiderazione 
della eccezione di segreto po ­
litico m ilita re  da  p a rte  degli 
organ i preceden tem ente in te r­
pellati da lla  SV riguardo alla  rich iesta  di esibizione delle

TORINO -  Nino Ferrerò fotografato noi tuo lotto 

d'ospodolo

Frate speculatore diventa miliardario 
e rinuncia 
«per motivi di salute» al voto di povertà
SIR A C U SA  N icola B allurino, 57  ann i, m o n aco  
fran cescan o , è un  fra te  m ilia rd a rio , co n trav v en en d o  
ad u n o  de i vo ti del suo  o rd in e : la pov ertà-

N on indossa  p iù  il saio , pe rch è  “ a n tiq u a to ” , ed 
in co m pag n ia  d i u n a  n ip o te  di 42  an n i, S erafina  
F az io , e d i u n  ingegnere d i 54  an n i, G iu sepp e  
A lb anese , h a  c o n d o tto  u n a  serie d i au d ac i specu la­
z io n i che gli h a n n o  f ru t ta to  il n o m ig n o lo  di “ F ra te  
M iliardo” .

B allarino  è o ra  al c e n tro  d i d u e  in ch ies te : u n a  d a  
p a rte  d e ll’o rd in e  de i F ran c escan i, l’a ltra  da pa rte  
de lla  m a g is tra tu ra . Q u a n d o  1 h a  v isto  che Varia 
d iven tav a im p o ss ib ile , c irca  tre se ttim an e  fa, si è 
d im esso  da ll’o rd in e  per “ m o tiv i di sa lu te” .

In b reve , “ F ra te  M ilia rd o "  p restava  som m e co n  
in te ress i e levatissim i, p re levate  dal co lleg io  p a rifica ­
to  “ S an ta  M aria” di S iracu sa  del quale  p e r  23 anni 
è s ta to  ec o n o m o  e d ire t to re . C on  i p ro v e n ti si è 
d a to  all’ed iliz ia , a c q u is ta n d o  im m o b ili e aree edifi- 
eab ili sulle qua li p o i co stru iv a  im p o n e n ti  ed ific i.

Ma le accuse rivo lteg li so n o  aiverse e, se venisse­
ro c o n fe rm a te , p o tre b b e ro  trasfe rire  il g iud iz io  d a  
civile in p en a le .

schede Inform ative d ipendenti 
F ia t, m i pregio com unicare 
che la questione est tu tto ra  
esam e tecnico giuridico. MI 
riservo p e rta n to  di risponde­re non ap p en a  possibile nel m erito  della richiesta... », quind i il p residen te  del Con­siglio ha preso tem po.

P er m eglio in tendere  il con­ten u to  del te legram m a e l’a l­larm e che esso h a  destato , bisogna r ifa re  la sto ria  della rich iesta  fo rm u la ta  -dal t r i ­bunale alla  presidenza del Consiglio.
Come è noto, alla base del processo vi sono cen tin a ia  di m iglia la di schede red a tte  abusivam ente a carico dei d i­penden ti F ia t, s tila te  d a  u f­ficiali del carab in ieri e da funzionari d i PS, 1 quali t r a e ­

vano le notizie d a  loro u f­fici e le portavano  a ll’Indu­s tria  torinese che 11 re tr i­buiva in  modo più o m eno re ­
golare. Di qui l’Im putazione 
di corruzione, In teresse p r i­

vato in a t t i  di ufficio e a ltr i 
rea ti per 1 d irigen ti F ia t del­l’epoca e per alcuni ufficiali CC e funzionari di PS.

Ebbene, di queste schede tu tti  parlano, tu t t i  am m ettono  l’esistenza, m a esse non sono s ta te  messe a disposizione delle pa rti. Le organizazzio- ni sindacali, costitu itesi p a rte  
civile, sollecitarono 11 tr ib u ­
nale a sciogliere questo nodo 
e a  d isporre che le schede 
fossero allegate  al processo.
Fu in teressata , come preve­
de la legge, la presidenza 
del Consiglio, che oppose il 
segreto politico m ilita re . La 
C orte Costituzionale successi­vam ente stab ili che la valu­tazione sp e tta  appunto  al p re ­s iden te del Consiglio, m a che egli deve ad egua tam en te m o­
tivare  le cause pe r cui even­tualm ente in tende coprire col segreto politico m ilita re  a l­cuni a tt i .  Di qui la richie­s ta  al capo del governo.

Sacco e Yanzetti 
ricordati da Terracini

TORREMAGGIORF 
Torrem aggiore, un centro del­
la provincia di Foggia che 
diede i natali a Nicola Sac­co, ha solennemente comme­
m orato a cinquanta anni di 
d istanza dalla loro uccisione 
i due anarchici italiani. La 
m anifestazione conclusiva di 
ieri si è artico lata  in una se­
rie di iniziative tra  i quali 
l ’inaugurazione del m urales 
— opera del gruppo locale 
dell’Arci-Uisp — che ricor­
da 1 travaglio  di Sacco e 
Vanzetti dalla loro partenza 
all’arrivo in America, a ll 'a r ­
resto e quindi al processo ed 
infine alla m orte

Dopo il sindaoo Nicola M a­
rinelli, a conclusione della 
m anifestazione ha parla to  il

Quattro colpi di pistola alle gambe mentre rincasava a Torino

Attentato a un giornulista dell'Unità
UN GIORNALISTA del quotidiano comuni­
sta « l’Unità » è stato ferito da
un commando di terroristi. Leone Nino F er­
rerò, 51 anni è stato colpito da quattro proiet­
tili alle gambe. Tre gli attentatori che gli 
hanno teso l'agguato pochi minuti dopo 
l ’una sotto casa, in via San Secondo 95. I

colpi sono stati esplosi a bruciapelo. Uno 
dei tre  criminali ha detto, mentre spa­
rava, di appartenere a un sedicente grup­
po di terroristi «Azione rivoluzionària». 
La stessa sigla usata dai terroristi che 
hanno fatto esplodere un potente

ordigno contro la sede della « Stampa ». 
Gli attentatori sono fuggiti a bordo di una 
« 128 » rossa. Leone Nino Ferrerò  è stato 
soccorso e ricoverato all’ospedale Mauri- 
ziano. Verso l’una e trenta «Azione rivo­
luzionaria * ha rivendicato l’attentato con 
una telefonata all’agenzia Ansa.

senatore Umberto T erracini. 
Il parlam entare ha esordi­
to sottolineando come con­
sta ta re  che a distanza di 
mezzo secolo i tradic i fa t­
ti che si intitolano a Sacco 
e Vanzetti hanno conquista­
to un valore di a ttualità  vuo­
le dire sottolineare la cor 
tinuità del movimento ope 
raio e rivoluzionario del nc 
stro paese.

Terracini ha po 
rilevato che i valori che 
stanno alla base di questo 
im portante capitolo di storia 
sono comuni a tutto il mo­
vimento di emancipazione 
delle m asse e infatti anche 
in altri paesi d ’Europa e 
d’America hanno operato ini­
ziative m iranti a rivendica­
zioni della innocenza di Sac­
co e Vanzetti.

E ' difficile 
non ricordare — ha aggiun­
to T erracini — ciò che fu 
la em igrazione oltre Oceano 
di m asse crescenti di lavo­
ratori italiani che raggiun­
gevano l’a ltra  pa rte  dell’A- 
tlantico con la coscienza già 
risveg liata  d a lla  propagan­
da socialista e anche dalle 
agitazioni anarchiche.

Alla m anifestazione conclu­
siva hanno preso p a rte  mi­
gliaia di lavoratori, giovani, 
donne
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È figlia di un’operaia colpita da polineurite
Malata di «lavoro nero» 
una bimba di due anni

Non riesce a crescere normalmente - Secondo i pediatri la madre, intossica­
ta dai collanti quando era incinta, trasmise il veleno alla creatura in grembo

ROSETO V EG LI ABR U ZZI -  
La malattia di Anna Di P a ­
squale, due anni appena c o m ­
piuti, si chiama « lavoro ne 
ro  ». La polineurite, che se­
condo alcuni specialist i ha 
contratto  quando era ancora  
nel grem bo materno, l'ha per 
seguita f in  dai primi giorni 
di nascita, quando restava per  
settimane immobile senza m uo­
vere  neppure un muscolo. La  
ha presa nel laboratorio c lan­
destino di borse, dorè  la m a ­
dre, Maria, lavorava a con­
tatto con micidiali collanti in 
un'angusta stanzetta  priva di 
aerazione.  « Quando mi sentii 
malo, duran te la gravidanza 
—  racconta Maria Assogna,  
m adre  della piccola  —  non 
pensai neppure che fosse po­
lineurite. I soliti m alesseri alle 
gambe, la spossatezza: non 
c 'e ra  nulla di nuovo in quel 
che mi accadeva. Poi mi dis­
sero che avevo contratto la 
m alattia, ma nessuno avrebbe 
pensato che il tossico si sa reb ­
be trasm esso a mia figlia ».Sono passati  due anni da 
allora e la piccola Anna Di 
Pasquole continua ad entrare

e uscire dagli ospedali. Anche  
la lussazione dell 'anca, feno­
meno frequente  in numerosi  
bambini , in lei, secondo il pri­
mario del reparto pediatria  
dell 'ospedale di Giulianova,  
dottor Di Battist i ,  presenta c a ­
ratteristiche diverse. Da d i ­
verso tempo ormai le esili 
gam be di Anna sono sta te  li­
berate dal gesso, m a  ancora  
non si muovono.

La m adre parla di questo  
d ram m a con reticenza, quasi 
di malavoglia. Un misto di a n ­
goscia, di senso di colpa e a n ­
che di vergogna ad  « espor­
re » la bambina agli altri, la 
porta a chiudersi in una sorta  
di scontrosità. Il marito  G a­
briele Di Pasquale, operaig in 
una fornace, rappresentante  
sindacale della CGIL, vuole  
invece sul suo casq, sulle so f­
ferenze della sua bambina,  
d a re  battaglia. « Tutte le 
donne si devono rendere con­
to dei terribili rischi che 
corrono accettando forme di 
sfruttam ento cosi incontrolla­
te. Il bisogno che spinse mia 
moglie a lavorare in quel mo­
do non può più essere nep-

Italia

Occupazione
femminile

•  Secondo le ultim e sta ti­
stiche europee, che però ri­
salgono al 1975, in Italia le 
donne che lavorano, o che 
sono in cerca di un lavoro, 
sono il 28% della popolazio­
ne attiva; con i dati più re­
centi, rilasciati a ll'ls ta t, la 
media delle donne che la­
vorano u ffic ia lm ente è del 
30%. Sono tr is ti dati se con­
fron ta ti con le percentuali 
di occupazione nelle nazioni 
appartenenti al Mercato eco­
nomico europeo: il 42% in 
Danimarca, per esempio, il 
38% in Germania e il 37% 
in Gran Bretagna. I con­
fron ti si possono fare anche 
con i dati che provengono 
da nazioni fuori dell'organiz­
zazione del Mec: in Svezia 
le donne che lavorano sono 
il 42% della popolazione at­
tiva, in Finlandia il 47%.

Sono d a ti che  fa n n o  r i ­
f le t te re  e in e v ita b ilm e n te  
D ortano ad u n 'a ltra  c o n s id e ­
ra z io n e  d o lo ro s a : in  Ita lia  
c irc a  un m ilio n e  e m ezzo di 
do nn e  sono  c o s tre t te ,  p e r le 

d ra m m a tic h e  c o n d iz io n i e c o ­

n o m ic h e , al « la vo ro  n e ro  »

pure un alibi. Bisogna lottare 
fino in fondo per avere condi­
zioni di lavoro diverse ».

Se ne sono rese conto le m i­
gliaia di giovanissime, di don­
ne che da anni quotidiana­
m ente incollano tomaie, borse, 
respirano i vapori dei col­
lanti, cadono svenute a terra  
prive di sensi, tanto che si 
calcola che dal ’72 ad oggi so­
no stati oltre 300 i casi di po­
lineurite. solo nella provincia 
di Teramo?  « La risposta pur­
troppo è no — commenta

Luciana Di Mauro, 
responsabile fem m inile del Co­
mitato regionale del P 
— m algrado l'approvazione 
della legge del lavoro a  do­
micilio, nulla è stato fatto in 
questa regione; troviam o una 
ostilità non solo da parte  dei 
committenti, m a delle stesse 
donne che, non avendo alter 
nativa di lavoro, preferiscono 
risch iare  e tacere  ».

Tutto clandestino qui. Il nu­
mero delle addette è solo ap 
prossima!ivo, 2300 secondo sii 
m e per d ife tto  nella sola pro­
vincia di Teramo, i laboratori 
confinanti in scantinati umidi, 
privi di luce e di aria, si sa 
che ci sono ma nessuno vi 
può entrare. Persino sulle por­
te di quelli semi u ffic ia li (che 
cioè denunciano una parte del­
le lavoranti) un vistoso cartel­
lo vieta categoricam ente l’in­
gresso ai « non addetti », spe­
cificando: «Onde ev itare spia­
cevoli rifiuti si prega di non 
chiedere di v isitare la fab ­brica ».

Maria Pia Di 
Nicola, responsabile fem m ini­
le del PCI di Roselo, racconta  
che i cartelli sono apparsi da 
quando si è cominciato a la 
varare in questo settore per 
cercare di controllare gli am ­
bienti.

L 'Ispettorato del lavoro an ­
che qui è più o meno un fan- 
’asma. Del resto la scarsezza 
dei suoi addetti rende utopisti­
co qualsiasi serio controllo « a 
tappeto ».

« L a  denuncia, diceva Ga­
stone M arri del Centro m edi­
cina del lavoro dei sindacati, 
deve  quindi venire da ll'in te r­
no, da una presa di coscienza degli stessi lavoratori ». Se già 
la lotta per l’am biente, soprat­
tutto nelle fabbriche chimiche 
e tessili, ha registrato ritardi 
persino dove i lavoratori e- rano forti sindacalmente, figu-

e al lavoro a dom icilio, atro­
ci rica tti di chi specula sui 
bisogni prim ari della gente A f 1 C O r 3

un libro

•  Vanessa Redgrave, che 
ha da to  i l  suo vo lto  a num e­
ro s i pe rsonagg i com e Isado­
ra D uncan o Anna Bolena, e 
ha leg a to  i l  suo nom e a 
q u e llo  d i im p o rta n ti film s , 
com e  « B low  up » d i M ic h e ­
lange lo  A n to n ion i, im p e rso ­
nerà Agatha C h ris tie  in  un 
f i lm  su lla  v ita  de lla  • reg ina  
de l g ia llo  ». I l  f i lm  co m in ­
cerà  tra  b reve le  r ip re se  ne­
g li s tu d i lo n d in e s i d i Pine- 
w ood con la  reg ia  d i d iv e  
D onner.

rarsi in questi piccoli labora­
tori che « chiudono non ap­
pena il sindacato varca la porta » come dice la 

Di Mauro.La risposta non può quindi 
venire solo dalle « vittim e », 
spesso incapaci, anche per il 
peso di tradizioni locali, di 
uscire da questo ruolo, ma so­
prattutto dal movimento di 
lotta nel suo complesso che, 
dopo aver fatto  approvare una 
importante legge sul lavoro 
nero, deve oggi continuare una 
battaglia per far  sì che questa 
legge diventi uno strumento  
reale di controllo, non solo 
per la salute della donna, 
m a anche, come si è visto, 
per quella dei bambini. Il ca­
so della piccola Anna non è 
isolato e forse (il tempo lo 
dirà) neanche il più grave. 
Tanti bambini, nati sani, v i­
vono poi a fianco delle madri 
nei laboratori clandestini, re­
spirano le stesse esalazioni ve ­
lenose senza neanche la pro­
tezione che un organismo più 
adulto può opporre, qualche 
rara volta, all'intossicazione.

Europa

a Perchè 
l'aborto?’
#  Pubblicata con il tito lo  
« Perché l ’aborto? » è usci­
ta in Italia, dopo la Svizze­
ra e la Francia, un’inchiesta 
scientifica  sui m otivi che 
portano le donne a interrom ­
pere la gravidanza.

Gli autori del volume, il 
sociologo svizzero Jean Kel- 
lerhals e il sessuologo W illy  
Pasini, hanno intervistato 
906 donne del cantone di Gi­
nevra, scelte fra un cam­
pione di duemila donne di 
tu tte  le nazionalità, età e 
condizioni sociali che fra il 
1970 e il 1971 si sono rivo l­
te ad un gruppo di medici 
svizzeri per chiedere l ’inter-

questa indagine è risultato 
che solo il 3% delle donne 
che chiedevano di abortire 
era sotto i 18 anni e solo 
il 17% sopra i 36 anni: la 
maggioranza era compresa 
fra i 21 e i 31 firmi e le 
donne nubili erano senz’al­
tro  più numerose.

In una popolazione come 
quella di Ginevra, metà cat­
to lica e metà protestante, si 
è visto che l ’aborto è due 
volte più frequente fra le 
donne catto liche perché 
manca loro un’adeguata edu­
cazione sessuale alla base. 
La maggioranza dei m otivi 
che spingono le donne ad 
abortire, sempre secondo I’ 
indagine, sono personali e 
legati a considerazioni quali 
l ’instabilità  e l ’immaturità 
della coppia, il desiderio di 
poter assicurare al fig lio  
condizioni di benessere. So­
lo il 14% delle donne hanno 
spiegato la loro volontà di 
abortire con m otivi di salute 
fisica o psichica, e il 30% 
è arrivato alla decisione di 
interrompere la gravidanza 
per ragioni socio-economi­
che, come l ’eccessivo nu­
mero dei fig li, le ris tre tte  
condizioni economiche, il ta­
bù della maternità fuori dal 
matrimonio. Per tu tte  le don­
ne intervistate la decisione 
di abortire è autonoma e per 
nulla legata al parere dei 
medici, delle autorità g iuri­
diche e religiose.

su Marilyn
•  Dopo quasi vent’anni di

e si arricchisce sfruttando 
le donne, costrette , da ragio­
ni sociali e da ll'e ffe ttiva  
mancanza di stru tture  indu­
s tria li adatte, a passare la 
loro vita dentro casa. Sen- silenzio uno scritto re  dane- 
za contare i 12 m ilioni di se, Hans Jorgen, ha rivela- 
casalinghe. E questi dati, an- to, in un libro che sarà 
cora più pesanti, non appaio- messo in vendita tra pochi 
no —  con la realtà che sin­
tetizzano —  in alcuna ricer­
ca statistica.

giorni (« Quaranta giorni 
insieme a M arilyn »), la 
storia di una sua segreta 
avventura d'amore con la 

1 Monroe.
Jorgen dipinge l'a ttrice  

come « una ragazza molto 
dolce, ma probabilmente la 
persona più sola degli Sta­
ti Uniti ». Lo scritto re  è fe ­
licemente sposato ed è 
stato per lungo tempo de­
putato al Parlamento. Dice 
di aver usato nel suo 
racconto la tecnica del 
«documentario romanzato», 
ma di aver avuto da M ari­
lyn, in vita, il permesso di 
rendere nota la loro storia 
d'amore, con la sola con­
dizione di farlo dopo la sua 
morte.
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MODENA —  Centinaia di m ig lia ia di persone al comizio di Berlinguer

Berlinguer: maturo 
un cambiamento 
di classe dirigente
Ha delineato  la strategia del PCI dopo l'accordo a sei conferm ando la 
linea del compromesso storico e l'o b ie ttiv o  d i un governo  di so lida­
rietà dem ocratica - Denuncia del caso Lattanzio - L 'eurocom unism o come 
« convergente  va lu tazione dei p rob lem i della democrazia e del socialismo »

MODENA, 19. — « Non ci 
sem bra che la salute del 
nostro partito sia poi tan ­
to m alandata  », dice En­
rico Berlinguer di fronte 
ad una spianata im pressio­
nante di gente riun ita  ad 
ascoltarlo  a lla  ch iusura 
del Festival nazionale del­
l’Unità. Più che un dato 
ctrganizzativo, a  B erlin­
guer prem e di sottolinea­
re  il dato politico di que­
sta  « buona salute »: l ’a r ­
rivo a « quel passaggio de­
cisivo costituito da ll’eser­
cizio del potere anche ai 
vertici della direzione po­
litica nazionale ».

E ’ stato il prim o festi­
val del PCI « partito  di 
governo »: Berlinguer
inel suo discorso — anche 
•esso il primo dopo l’ac ­
cordo a  sei — ha voluto so­
prattu tto  insistere sulle re ­
sponsabilità e le lotte di 
questa «fase nuova». «Pro­
prio perchè sono oram ai 
m aturi un cam biam ento di 
classe dirigente e la fo rm a­
zione di un nuovo potere 
politico dem ocratico fonda­
to sull’unità delle m asse 
popolari, le condizioni del­
la lotta si fanno più diffici­
li ». A ciò è dovuto quello 
che il segretario  del PCI ha 
definito « rigurgito oggi in 
atto  di anticomunism o ».

Anticomunismo in for­
m e diverse. Quello d iret­
to, degli autonomi (« Non 
saranno certo questi poveri 
untorelli a sp iantare Bolo­
gna. E se fra  essi ci sarà  
davvero qualcuno che vor­
rà  discutere seriam ente », 
discuterem o). Quello di 
certi settori della stam pa 
che puntano a « coprire con 
una cortina nebbiogena la 
difesa di precisi interessi 
sociali e di potere » messi 
in pericolo dall’accordo sul 
program m a di governo. 
Quello « sofisticato e sub­

dolo » di chi pa rla  di « spi­
rito  di cedimento ».

.Secondo Berlinguer tutte 
queste iniziative « vogliono 
im pedire o r ita rd are  il più 
possibile il cam biam ento ». 
Ma t ra  cam biam ento e  so­
luzione della crisi c’è  un 
legam e necessario: oppor­
si ad esso « significa la ­
vorare perchè tutto m arc i­
sca, perchè lo stato  e la 
società vadano allo sfacelo 
e alla dissoluzione ». Da 
qui la linea di « costante 
ricerca  dell’unità » segui­
ta  dal PCI.

Ritorno del PCI all’oppo­
sizione? «P o trem m o dire: 
provateci. A noi la cosa 
non può davvero m ettere  
paura ». Ma la situazione 
italiana d ’oggi — dice B er­
linguer con lo stesso argo­
m ento di Aldo Moro — non 
consente alla DC nè al PCI 
di andare all’opposizione. 
La linea dei comunisti re ­
sta  il compromesso storico 
e l ’obiettivo quello di un 
governo di solidarietà de­
m ocratica. Se questo non 
si è  ancora attuato, è per 
responsabilità della DC. 
Ma ugualm ente si è do­
vuti a rrivare  ad un accordo 
(quello a  sei) che indica 
« soluzioni valide » per i 
problemi urgenti e im pe­
gna « a procedere secondo 
un metodo unitario ».

Dopo quell’accordo ci so­
no stati fatti im portanti. 
La legge per il passaggio 
dei poteri alle regioni, la 
legge sull’occupazione gio­
vanile. Ma anche, in ne­
gativo, il caso K appler. 
Berlinguer ( che

era andato in v isita  a l­
l’Accadem ia m ilita re di 
M odena) ha ribadito — 
proprio m entre  Andreotti 
si recava da Leone a co­
m unicare la decisione di 
sostituire il m inistro della 
difesa — la richiesta di di-

V. R.M.
C LE AN I NO SERVICE 

TEL.: 364S52

missioni di Lattanzio: «Non 
è una posizione aprioristi­
ca  e  strum entale»; orm ai 
« si è  creato uno stato di 
sfiducia verso questo m i­
nistro » in Parlam ento. 
«Come può un m inistro che 
si trova in queste condi­
zioni continuare ad eser­
c ita re  le sue funzioni? ».

E ’ un metodo — questo 
del controllo e della criti­
ca delle azioni sbagliate
del governo e della DC — 
che Berlinguer rivendica 
com e necessario (assiem e 
ad una « rigorosa e m ulti­
form e azione di m assa ») 
nell’attuale fase  politica. 
Altro punto essenziale: il 
rapporto unitario con il 
PSI. L’appello ai sociali­
sti è di « non p restarsi al 
gioco » delle ro ttu re : « Nè 
la reciproca autonomia, 
che va da en tram bi r i­
spettata fino in fondo, può 
essere produttiva di buone 
cose se viene tradotta  di 
fatto nella ricerca punti­
gliosa e nell’esasperazio­
ne di differenze che pure 
esistono, m a che vanno di­
scusse con spirito am iche­
vole » (frecciata  a qualche 
posizione di C raxi). In so­
stanza: «Vogliam o lavo­
ra re  di concerto con i com­
pagni socialisti ».

Quella tracc ia ta  da B er­
linguer è dunque la radio­
g rafia  politica di un p a r­
tito che si sente forte, m a 
valu ta con preoccupazio­
ne le controspinte che pro­
prio questa forza produce.

Sul piano internaziona­
le l’accento è posto sul­
l’Europa occidentale, sul­
l’eurocomunism o (term ine 
ripetuto due volte da B er­
linguer). « I l  socialismo 
può e deve essere indisso­
lubilm ente legato con tutte 
le libertà  civili, cu lturali e 
religiose ». « E ’ significati­
vo che partiti comunisti 
i me quello spagnolo, quel­
lo francese , quello italia­
no siano pervenuti, ciascu­
no nella propria autono­
m ia, a una convergente va­
lutazione dei problemi del­
la dem ocrazia e di sociali­smo. E ’ a questa conver­
genza che viene dato il 
nome di eurocomunismo ».

Altro term ine in discus­
sione: il m arxism o-lenini­
smo. « Noi — dice Berlin­
guer — ci richiam iam o al 
pensiero di M arx e di Le­
nin non dogm aticam ente, 
m a vivendone e tram a n ­
dandone la insostituibile le­
zione rivoluzionaria ».

Saggio di padre Sorge
su cattolici 
e comunisti

Il problema del rapporto Ira 
cattolici e comunisti, con tutte  
le implicazioni e le tensioni 
irlfab e. pratiche che esso 
comporta, viene riproposto dai 
direttore di «Civiltà Cattoli­
ca», padre Bartolomeo Sor­
ge, con uno studio di notevole 
interesse.

La Chiesa ed i cattolici, 
secondo padre Sorge, devono 
sforzarsi di comprendere la 
vera portata dei processi sto­
rici. sgomberando il campo  
«dall’immobilismo e dalla 
paura del nuovo che sono gli 
antipodi della speranza cri­
stiana» e riconoscendo che 
*solo il dialogo leale con tu t­
ti può favorire la crescita del­
le altre speranze um ane» del­
le quali «certam ente il m ar­
xism o appare a molti la spe­
ranza più grande che l’uomo 
abbia mia concepito di libe­
rarsi, di redimersi con le sole 
sue forze».

Va ricordato che già Gio­
vanni XXI I I  ed il Concilio 
avevano gettato le basi per 
un corretto confronto tra le 
diverse  «speranze » e « cul­
ture  ».

Padre Sorge si riallaccia a 
questo filone conciliare, che 
in questi ultim i anni ha in­
contrato molte opposizioni 
nella Chiesa italiana e nella 
stessa S. Sede, per ripropor­
lo come una via obbligata, 
anche se non facile, a tu tti 
i  cattolici e ai comunisti.

Innanzitutto c ’è il ricono­
scimento di un dato ogget­
tivo che è « l’ingiustizia », la 
quale « non si riscontra solo 
nelle persone, ma essa ope­
ra nelle strutture, che non 
consentono il superamento 
della disuguale ripartizione 
di beni e  di risorse, che fa n ­
no pagare a milioni di uomini 
un prezzo altissimo di pover­
tà e di fam e per il benessere 
di pochi». Di qui deve parti­
re il dibattito culturale, po­
litico, teologico che, da parte 
dei cristiani, deve portare a

spiegare il perché tanti si 
sono allontanati dalla « spe­
ranza cristiana  » m entre  « il 
m arxism o ha contribuito a 

sviluppare nel mondo m a  
speranza di liberazione, che è 
in sé vera e buona, che non 
deve andare delusa ».

Nel sollecitare questa auto­
critica, padre Sorge rivolge un invito anche ai comunisti 
a riflettere sulla « esperien­
za storica di tu tti i regimi 
socialisti ». che. a suo arr iso .  
« dim ostra a ie  m  essi non m i­
ti sono uguali, come si era 
fa tto sperare, e che non tutti 
godono di uguali diritti e li­
bertà fondam entali di pen­
siero, di parola, di associa­
zione e che il dominio dell' 
uomo sull’uomo non è scom ­
parso, m a si è aggravato f i ­
no a costruire muri di se ­
parazione.

E ’ interessante che padre 
Sorge, nel suo saggio-relazio­
ne, collochi « la speranza cri­
stiana » in una posizione di 
« dialogo e di confronto » 
con le « altre speranze » fra 
cui quella di ispirazione m ar­
xista. Ed è stimolante l'in­
vito rivolto alla Chiesa ed ai 
cattolici perché si impegnino, 
con « senso critico » a  consi­
derare in « un rapporto di 
complem entarità la speranza 
cristiana e le altre speranze 
umane » con la convinzione 
che « tutto quello che vi è 
di naturalmente valido e vero 
in esse mene assunto e dila­
tato dalla speranza cristia­
na », che è per questo mon­
do ma, al tempo stesso, lo 
trascende nelle sue m otiva­
zioni reliaiose.

E ’ augurabile che quella 
che viene definita  « la scel­
ta decisiva dei gesuiti » of­
fra  ai cattolici variam ente  
impegnati l’occasione per il 
superamento di quelle resi­
stenze ed ambiguità che i 
settori più conservatori con­
tinuano ad alim entare per fre­
nare il complesso processo di 
rinnovamento aperto nel no­
stro paese.

Crisi energetica e « scelta nucleare »

Le tesi singolari 
di Edward Teller

ROMA — In singolare coin­cidenza con il d ibattito  alla Camera sul piano per l’ener­gia, si è svolta nei giorni scorsi a ll’Accademia dei Lin­cei una conferenza di Edw ard Teller sulla crisi energetica, nella quale il famoso fìsico am ericano ha difeso le cen­trali nucleari dagli attacchi di movimenti di pro testa  che, a suo parere, causano « di­spendiosi ritard i » e sono pro­vocati da un ’informazione tendenziosa.Prem esso che il petrolio non d urerà probabilm ente fi­no al prossim o secolo, Tel­ler ha f.atto una difesa di uf­ficio della fonte nucleare, reat­tori veloci inclusi, come uni- ca possibilità di soddisfare il crescente bisogno di ener­gia dell’um anità. Parecchie porte  aperte sono state sfon­date dal fisico per sostenere acriticam ente le sue tesi: il risparm io, per quanto utile, non è sufficiente, e altre fon­ti definite « m inori », come quella geoterm ica, idroele ttri­ca e solare sono s tati liqui­date più con ironia che con u n ’analisi co rretta  e fondata. Ma il punto centrale è s ta ­to quello della sicurezza del­le centrali nucleari che, come ha ripetu to  più volte, nella versione commerciale, « non possono assolutam ente scop­piare », m entre esplosioni del­l ’en tità della bom ba di H iro­shim a possono avvenire nel­la manipolazione del gas natu­rale.
Teller ritiene evidentemen­te che il rischio di gravi in­

cidenti sia l’unica riserva per un ’opzione nucleare sfrenata: ta n t’è che ha tra tta to  il p ro­
blem a dell’eliminazione delle scorie radioattive con rozzoz- 

e sbrigatività, e solo per­

che è stato  sollecitato da una specifica dom anda. Ha sugge­rito  un metodo per disfarse­ne che com porterebbe, per 
quel che può consum are l ’I ta ­lia, lo scavo di una buca di qualche chilom etro in cui sep­pellire le scorie incapsulate in m ateriale « insolubile ».

Una tesi sem plicistica — co­me si vede — e un ’im posta­zione troppo riduttiva per da­re un contributo aperto  al­la soluzione di complessi problem i, non solo tecnici, che com portano le scelte ener­getiche.
L’anziano fisico am ericano di origine ungherese — Tel­ler è alle soglie dei 70 anni — è orm ai un personaggio ca­rico di storia, che condivide fasti e nefasti (m a più  que­sti ultim i) di gran parte  del­la fisica contemporanea.Rifu- giatosi in USA, ha collabo­rato  dapprim a con Ferm i al. la costruzione del prim o rea t­tore nucleare, poi, a Los Ala­mos, come «direttore assisten­te» al «progetto M anhattan» per la costruzione della bom ­ba atomica.
Studioso della fusione nu ­cleare nji da quei tem pi, nel dopoguerra ha sostenuto a spada tra tta  la costruzione della bom ba all’idrogeno.Vincendo la r i­luttanza della stessa Commis­sione energia atom ica am èn- cana, riuscì nel ’52 — alla d i­rezione del laboratorio  *i»w . renne Livermore» dove tu tto ­ra  lavora — a costruire que­sta  bom ba .in  collaborazione con Los Alamos.
R esta dà chiedersi come mai 

l’Accademia abbia voluto in­vitare un personaggio la cui vocazione guerrafondaia lo 
scredita in partenza.

BIBLIOTECA
Si arricchisce sempre 
di più la collezione di 
libri disponibil i pres­
so la biblioteca della 
FILEF, 2 Myrtle St., 
Coburg.

“ Nuovo Paese’ ’ con­
siglia ai lettori questa 
serie di volumi:

N O V ITÀ

r Su t S t Ì
LA
DEMOCRAZIA 
NELLA SCUOLA
di

Giuseppe Chiarante

e G io rg io  N ap o lita no
La posizione nelle forze 
dem ocratiche sui nuovi o r ­
gani di governo negli is ti­
tuti e nei distretti scolasti­
ci i quali aprono un varco 
di grande importanza che 
può consentire un u lte rio­
re più ampio sviluppo dei 
movimento di tetta per la 
democrazia  e per la r ito r­
ma del sistema scolastico

STORIA DEL 
SINDACATO 
IN ITALIA 
1943-1969
di Sergio Turone

Gli incontri che nella clan­
destinità preparano il 
‘pa ltò di Roma", lo sfor­

zo unitario di Buozzi e Di 
Vittorio, il sindacalismo 

libero" sotto gh auspici 
americani, il clima dithci- 
le degli anni 50, te ten­
sioni degli anni '60, la 
contestazione di base, io 
autunno del '69, e via via 
la ricerca  —  d ittia te  e 
tu tta ltro  che risolta  —  di 
una rinnovata unita sinda­
cale.

UN ANNO 
A PIETRALATA
di A lbino Bernardini
Una borgata della perde­
rla romana: una scuola 
‘squallida e sporca come 

una prigione mandamenta­
le " ; una banda di ragaz­
zi; un maestro che a rri­
va dalla Sardegna, pieno 
di generosità e di buone 
intenzioni: ecco i quattro 
elementi che, agitandosi e 
scontrandosi, danno vita 
alla singolare esperienza 
narrata in questo libro.

L'ORIGINE
DELL'UOMO
di Carlo Darwin
Dal momento della com­
parsa del linguaggio s'm- 
bolico, enorme è stato il 
cammino evolutivo dello 
uomo, sia sul piano biolo­
gico, sia soprattutto sul 
piano della cultura. Attra­
verso la cultura ed il suo 
trasmettersi ed arricchirsi 
da una generazione alla 
successiva, l ’evoluzione 
umana ha latto progressi 
notevolissimi che però ap­
paiono solo come i primi 
passi rispetto alle enor­
mi possibilità aperte allo 
uomo, se riuscirà ad af­
fermarsi la condizione in­
dispensabile per un ulte­
riore progresso, cioè l ’as­
sociazione pacilica della 
umanità.

RICORDI
DI
SPAGNA
di Giuliano Pajetta

L'eroica difesa della Re­
pubblica spagnola nel dia- 
rio di un giovane comuni­
sta che ha combattuto con 
le Brigate internazionali 
per tutta la durata della 
guerra.

18066684



Pagina 10 —  15 ottobre 1977 —  Nuovo Paese

s q ì l Z i L D A L L ' f c b U k O  —  N O H Z l f c  DALL LSTt RO —  NOTIZI fc  DAL

Le autorità fasciste gli negano il salvacondotto
Cile: un bambino recluso 
nelFambasciata italiana

E' affetto da anemia per mancanza di aria libera - Anche i genitori 
da 2 anni nell'edificio - A ltro  caso nell'ambasciata del Venezuela

SANTIAGO DEL CILE -  
Un cileno, R afael Gonzales, 
vive da due anni rinchiuso in 
un ’ufficio dell’am basciata  di 
I ta lia  a  Santiago del Cile, 
dove si e ra  rifugiato il 3 
settem bre 1975.

Nulla lascia credere che le 
au torità  cilene, nonostante i 
num erosi tentativi dell’am ba­
scia ta  ita liana e di a ltre  rap ­
presentanze diplomatiche, sia­
no disposte a  riconsiderare il

caso suo, di sua moglie e 
dei suoi figli che ha ora sette 
anni, ed ha trascorso  i due 
ultim i anni chiuso nei loca­
li della rappresen tanza diplo­
m atica, senza m ai poterne 
uscire.

Il caso di R afael Gonzales 
e quello di un altro  cileno, 
Jorge M adariaga — rifugia­
to nell’am basciata  del Vene­
zuela da l maggio del 1975 — 
sono gli ultim i due rim asti

PROTESTA SUL FONDO Z!7Z
stano, occupando il fondo di un pozzo delle fogne di Londra, 
contro l'assunzione di otto lavoratori non iscritti al sindacato 
nella costruzione di un nuovo collettore. NELLA FOTO: il pozzo 
con gli operai che protestano a quindici m etri di profondità.

La sinistra egiziana 
commemora Nasser

IL  CAIRO — D iscrim inata, persegu ita ta , ca lun n ia ta , m a com battiva e coraggiosa, la s in is tra  egiziana (P a rtito  pro­gressista un ion ista , in  cui so­no conflu iti nasseriani, ex-co­m unisti, progressisti di varia  ispirazione ideale, m usulm a­ni, c ris tian i ed anche alcuni dei pochi ebrei rim asti in E gitto) h a  com m em orato il se ttim o  an n iversario  della m orte  di N asser con un co­mizio al quale han no  p a rte ­cipato  o ltre  trem ila  persone. Luogo: il sobborgo in d u stria ­le di H eluan, roccaforte ope­
ra ia  p ro tag on ista  di tu t te  le lo tte sociali e politiche di que­sti u ltim i ann i.

Ha parla to  K haled  Mohied- din, leader della sin istra , che nel 1952 fu uno dei più vicini 
com pagni di N asser (lo ch ia ­m avano « m aggiore rosso » 
perché di idee m arxiste-. In  polem ica con S ad a t e con la 
s tam pa  di regime, M ohieddin 
ha  reso omaggio alla m em o­ria  d i Nasser, la  cui vera sto­

r ia  « deve ancora essere sc r itta  ». Egli commise errori, « m a il bilancio del suo re ­gime res ta  positivo, come d i­m ostrano  l’industrializzazione, la G ran d e  Diga di Assuan e 11 complesso siderurgico di He- luna ». M ohieddin ino ltre  ha denunc ia to  due fa tt i  persecu- torii: l’arresto , il 28 e 29 se t­tem bre- di se tta n ta  m em bri o s im patizzan ti del P a rtito  pro­g ressista e il licenziam ento di 36 operai di H eluan i qua­li, dopo essere s ta ti  a rre s ta ­ti  in seguito  alla « rivo lta  del pane » di gennaio, sono s ta ti  poi assolti.M ohieddin ed a ltri o rato­ri, fra  cui l’ex m in istro  del­la p ianificazione Ism ail Sabri Abdallah, hann o  critica to  la politica econom ica del gover­no, criticando  sperperi per im portanzion i di au to  di lusso e televisori s tran ieri, ed a f­ferm ando la p rio rità  dell’in ­du stria  di S tato . H anno  infine an n u n c ia to  l’im m inente pub­blicazione di un se ttim anale  di pa rtito .

senza soluzione delle m igliaia 
di -persone che, dopo il golpe 
m ilita re  dell’l l  settem bre del 
1975, hanno cercato rifugio 
in diverse am basciate di que­
s ta  capitale.

La stragrande m aggioranza 
di queste persone ha  potuto 
rifug iarsi a ll’estero grazie a  
salvacondotti ottenuti a ttrav e r­
so negoziati con le autorità 
cilene.

I  m ilitari cileni hanno fi­
nora risposto negativam ente 
ad ogni richiesta riguardan­
te  M adariaga, il quale — m i­
litare  di leva — aveva di­
sertato  per chiedere asilo po­
litico, e  di Gonzales, già 
funzionario civile dei servizi 
segreti.

Se M adariaga può usufrui­
re  degli am pi giardini della 
rappresen tanza diplomatica 
venezuelana a  Santiago, Gon­
zales, sua moglie e suo fi­
glio hanno vissuto negli ul­
tim i due anni in un ap p arta ­
mento adibito ad ufficio.

II bambino, secondo i m e­
dici che lo hanno visitato, sof­
fre  di anem ia e  risente pro­
fondam ente le conseguente 
della reclusione.

A nulla sono valse finora 
le richieste del m inistro Tom­

m aso De Vergottini, che è 
a  capo della missione diplo­
m atica  italiana a  Santiago, 
nè dell’am basciata statuniten­
se (il figlio di Gonzales ha 
infatti la  cittadinanza am e­
ricana.

Nota della TASS 

sui documenti 

rivelati a 

Washington
MOSCA — La TASS h a  d if­fuso una n o ta  della sua  com ­m en ta trice  N ata lia  Zinovie- va sui p ian i d’in te rven to  m i­lita re  USA in Ita lia  nel 1950 rive la ti dal D ipartim en to  di S tato . La n o ta  so tto linea che da allo ra  « il PC I ha  o tte ­n u to  suggestivi successi do­vuti a lla  sua posizione co­s tru ttiv a  e coerente, a lla  cre­sc ita  del prestigio e dell'in­fluenza dei com unisti ».« Il PC I — prosegue la TASS — h a  svolto un ruolo a ttiv o  nel raggiungim ento  dell’ accordo program m atico  tra  i sei m aggiori p a rtiti  po­litici del paese. Q uesto p ro ­g ram m a prevede u n a  serie di m isure volte a  superare la crisi che coinvolge il pae­se.

« I convincenti successi del PC I sono s ta ti o tten u ti con m etodi p e rfe ttam en te  legali. Il docum ento del consiglio di sicurezza nazionale USA prevedeva "l'adozione di m i­sure per im pedire il con tro l­lo co m unista” an ch e  in que­sto  caso ».
« N a turalm en te, il ”67-1” è un  vecchio docum ento rese pubblico dopo ta n ti  ann i, m a tutt*i sanno  che nel 1976 nei circoli dirigen ti USA non re­gnava l ' en tusiasm o per la convincente v itto ria  del PC I alle elezioni e per la  crescita del suo prestigio riconosciu ta da tu t t i  i p a rtiti politici i ta ­liani. I  docum enti del con­siglio di sicurezza nazionale e di a ltr i organi governativi USA sono oggi rigorosam en­te  segreti, è ovvio. Ma dove sta  la garanzia  che essi non contengano analoghe racco­m andazioni di in te rven to  pe- gli a ffa ri in te rn i d e ll'Ita lia?  Q uesto legittim o quesito  — conclude la TASS — non può non  preoccupa ™ le forze de­m ocratiche dell'Ita lia  ».

Gli indiani d'America 
riuniti a Ginevra 

per i «diritti» umani
Denunciate le espropriazioni di terre e 
il genocidio di « pellirossa » e « indios »

GINEVRA — 11 tam buro in­
diano ha rullato per quattro 
giorni sulle sponde del Lago 
Lemano. « Non siamo venuti 
qui per d isso tterrare  la scure 
di guerra , m a per fa r  sen­
tire  il nostro grido di dolore, 
non vogliamo più essere sfru t­
ta ti, né oppressi, non vogliamo 
più essere umiliati ». ha detto 
un delegato degli indiani di 
tu tte  le Americhe, per la 
prim a volta riuniti in una 
Conferenza internazionale sul 
suolo europeo, a Ginevra.

Un centinaio di rappresen­
tan ti indiani, dalle tribù  dei 
« pellirossa » degli S tati Uniti 
e  del C anadà (Sioux, Cheyen- 
nes, Irochesi, ecc.), a  quelle 
degli « indios » delie repubbli­
che centro-am ericane e di al­
cuni paesi « andini » della 
Am erica del Sud, hanno p a r­
tecipato alla  conferenza che 
è  s ta ta  prom ossa da alcune 
organizzazioni intem azionali 
con statuto consultivo presso 
le Nazioni Unite, tra  cui il 
Consiglio m ondiale della pace.

La risoluzione finale della 
conferenza denuncia le d i­
scrim inazioni di cui sono tu t­
to ra  vittim e le  popolazioni 
indigene delle Americhe, dal 
razzism o alla soppressione e t­
nica, dallo sfruttam ento alla

integrazione forzata, dalla ste­
rilizzazione delle donne alla 
p u ra  e  sem plice eliminazione

Il problem a principale m es­
so in luce dalla Conferenza 
indiana è quello delle te rre  di cui vengono continuam ente 
spogliate le tribù  indigene, a t­
traverso  pressioni di ogni tipo, 
per lo sfruttam ento delle loro 
m aterie prim e che « hanno 
prodotto m iliardi d i dollari », 
m entre « pellirossa » e  « in­
dios » restano la popolazione 
più povera del continente.

E ’ stato  t r a  l ’altro  citato 
il caso degli « indios Mapu- 
che », contro i quali il go­
verno m ilita re cileno ha in­
trapreso  una vasta  cam pagna 
di soppressione, to rtu re  e m as­
sacri.

Anche gli S tati Uniti sono 
s tati messi sotto accusa per 
la loro politica di « genoci­
dio ».

« Dopo quattrocento anni di 
m assacri — afferm a il docu­
mento finale approvato tra  il 
ru llare  dei tam buri — gli in­
digeni delle Am eriche hanno 
deciso di difendere con tu tti 
i mezzi possibili le loro te rre  
e  di esigere il riconoscimento
#1  n i  / - I  l u t i l i  1 1 I V 1 Q Ì M

Massacro di civili inermi in Rhodesia
SALYSBURY — Un com uni­ca to  m ilita re  del governo raz ­zista  di J a n  S m ith  ha rivela­
to  che le sue trup pe hanno  m assacra to  20 giovani iner­mi. Secondo il com ando m i­
lita re  rhodesiano  la se ttim a ­na scorsa delle pa ttu g lie  h a n ­no  in te rce tta to  un gruppo di 33 civili d isa rm ati che, « so t­
to scorta  » di guerriglieri del

fro n te  pa trio ttico , sarebbero s ta ti in p rocin to  di a ttra v e r ­sare  la fro n tie ra  m ozam bica­
n a  per essere ad d es tra ti a lla  guerriglia. A prova di questa  afferm azione si aggiunge che 
essi po rtav ano  la « divisa dei te rro ris ti:  p an ta lon i b lu»(cioè dei com unissim i blue jean s).

Poiché i giovani si nasco n­

devano tra  gli alberi 1 solda­ti  di Salysbury han no  a p e r­
to  il fuoco uccidendo venti 
giovani ferendone due e c a t­
tu ran d o  in  seguito gli a ltr i 
undici. Invece i « te rro ris ti » 
cioè i guerriglieri del F ron te  
p a trio ttico  sarebbero  riusci­
ti a  fuggire senza n essun a  
perdita . « Non si tratta, del

prim o incidente in cui i te r ­ro ris ti se la squagliano », ag ­giunge il com unicato  cercai^ 
do così di fa r  ricadere la colpa del m assacro  sui com ­b a tten ti del fren te . I  gioì •  n i cercando di r ip a ra rs i d ie­tro  gli alberi per sfuggire al fuoco avrebbero avuto del re­sto « 11 co m portam ento  clas­sico del terrorista»,

Nuovo Paese si trova a:
M E L B O U R N E

MILK BAR, 289 Bay Street. Brighton
MORELAND CAKE SHOP, 879 Sydney Rd., Brunswick
UNIVERSITY CAFFÈ’, Lygon Street, Carlton
MILK BAR, 375 Nicholson Street, Carlton
MILK BAR DI BLASI, 89 Canning Street, Carlton
BORSARI-BARBIERI, Cnr. Lygon e Grattan Sts., Carlton
GERARDI PHOTOS, Elgin Street, Carlton
PARRUCCHIERE Frank of Roma, 7 Sydney Rd. Coburg
La Costa Azzurra Espresso Bar,Brunswick St., F itzroy
MILK BAR. 549 Brunswick Street, F itzroy
MILK BAR, 91 Pigdon Street, F itzroy
MILK BAR, 87 Rae Street, Fitzroy
RISTORANTE La Trattoria, 32 Best Street, North Fitzroy
MILK BAR, 43 Droop Street, Footscray
MILK BAR (G. Harris), 30 Johnston St., Keon Park
MILK BAR, 266 Ferrars Street, South Melbourne
NEWS AGENT, 2 Spencer Street, Melbourne
MILK BAR, 655 Spencer Street, West Melbourne
MILK BAR (J. Elhatt), 91-93 Hughes Pde, Reservoir
ZIMBARDI GROCERY, McFadzean Ave., Reservoir
MILK BAR, 235 High Street, Thomastown
MILK BAR, 149 M iller Street, Thombury
MILK BAR, 22 M iller Street, Thombury

S Y D N E Y

N.A. O ’BRIEN, 89 Burwood Road, Burwood 
NEWS AGENT, O ’Brien, entrata di Westfield, Burwood 
BAR GARIBALDI, 135 Crown Street, Darlinghurst 
LA TANA, 2 Cnapel Lane, Darlinghurst 
N. CHARGE NEWSAGENCY.75 Ware Street, Fairtield 
NELSON NEWSAGENCY, The Crescent, Fairtield 
ESPRESSO M ilk Bar, vicino Cinema Ca' D'oro, Five Dock 
SALVIA, 211 Great North Road, Five Dock 
NEWS AGENT, 105 Great North Road, Five Dock 
MARIO MARTINI Wine Bar, Dalhousie St., Habertield 
HABERFIELD News Agent, 98 Ramsay St., Habertield 
PIRELLO DELICATESSEN, Ramsay Street, Haberlielt 
SARTO ITALIANO, Ranwick Street, Leichhardt 
NEWS AGENT WHITE, Cnr. Norton 4  Parramatta Rds„ 

Leichhardt 
LA CANTINA, Norton Street, Leichhardt 
NEWS AGENT, 141 Marrickville Road, Marrickville 
RISTORANTE Miramare, 508 Parramatta Rd., Petersham 
LIBRERIA ITALIANA, Parramatta P.oad, Petersham 
NEWS Agent, Cnr Crystal 4  Canterbury Rds., Petersham 
ITALO-AUSTRALIAN CLUB, 727 George St., Sydney 
INTERVENTION BOOKSHOP, Dixon Street, Sydney

W O L L O N G O N G

RONALD GLASS, News Agent, Corrimal 
P. Y. DOWSON, 84 Prince’s Highway, Fairy Meadow 
CROCCO GIUSEPPE, 20 Eiiiots St.. Fairy Meadow 
ANTONIO DITOMO, delicatessen, 224 Cowper Street, 

Warrawong
FINA BROS., Generi A lim entari, 252 Cowper Street, 

Warrawong
MASELLA BROS., Cowper Street, Warrawong

A D E L A I D E

THIRD WORLD BOOKSHOP, Hindley Street 
FISH and CHIPS SHOP, Prospect Road 
V. SCHIPANI, Alim entari, 160 Payneham Rd., Evandale 
EVANDALE DELI’, 115/b Portrush Road, Evandale 
PRATICO Hairdresser, 115/c Portrush Rd., Evandale 
MARIO'S STORE, 489 Payneham Road, Felixstowe 
CASABELLA GLYNDE, 470-472 Payneham Rd.,Glynde 
MARTIN CORNER DELI, 418 Payneham Rd., Glynde 
VEZZUTO & PARLETTA, Hectorviile Save Way,

27 Hectorviile Road, Hectorviile 
P. J. MAROUDAS, Continental Deli, 39 Giadstone Rd. 

MILE END
M. e C. RUSSO, A lim entari, 120 The Parade, Norwood 
PARADE CELLARS, 240 The Parade, Norwood 
F. & G. VARI, 21 Ob Parade, Norwood,
ATSALAS Continental Grocer, 128 a Henley Beach Rd., 

Torrensville
SUPER Continental Store, 208/A Henley Beach Rd., 

Torrensville
COLIN COOK’S NEWSAGENCY, HOHenley Beach Rd., 

TORRENSVILLE

B R I S B A N E

CRITERION BOOKSHOP, 332 Brunswick Street, 
Fortitude Valley

E PRESSO LE SEDI DELLA FILEF:

MELBOURNE - 2 Myrtle Street, Coburg

ADELAIDE - 28 Ebor Avenue, Mite End

SYDNEY - 558 Parramatta Road, Petersham
(Orario di apertura: dalle 6 alle 8 di sera)

BRISBANE - C /O  192 Ernest Street. Manly, Qld.

CANBERRA - 32 Parson Street, Torrens, Act

FERTH - C/O 42 B Southgate Rd., Langtord
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U k O  -  N O H Z l t  DALL fc.bTfc.KO —  N O T I Z I E  DALL EST LRO —  N O T I Z I E  DALL'ESTERO

Sul «Cono d’America» si squaglia la dittatura?
11 « Cono am ericano » si sta squaglian­

do? Non è una battuta. E ’ l ’interroga­
tivo che ci si deve porre sulla scorta di 
una serie di indizi che si accum ulano, 

giorno per giorno, sulla fragilità dei re­
gimi m ilitari dell’America Latina. L ’impal­
ca tura sulla quale, in Cile, in Argentina, 
in Brasile, i generali hanno eretto  il loro 

■ potere e accam pato la pretesa di sostituir­
si ai governi composti da personale « ci­
vile », sem bra essersi deteriorata e può 
crollare da un m om ento all’altro.
Tale impressione non è conferm ata tan­
to dal fatto che in Brasile l ’opposizione 
sia sconfinata dal Parlam ento federale; né 
dal fatto  che, in Argentina, i partiti della 
sinistra illegale e i gruppi arm ati, come 
quello dei « M ontoneros », abbiano accen­
tuato la pressione propagandistica contro 
il generale Videla; né, tanto meno, dalle 
promesse form ulate recentem ente da Pi- 
nochet a Carter, di una graduale sm obi­
litazione dell’apparato repressivo funzio­
nante nel Paese dai tempi della caduta 
di Allende.
Il bisogno di dar vita a forme di gestio­
ne più consone ai principi del « buon go­
verno » e più rispettose dei diritti um ani, 
si fa sempre più presente a ll’interno degli 
stessi apparati di governo, magari contro 
gli interessi di una sparuta m inoranza di 
« golpisti » nevrastenici e ottusi. I segni 
di questo risveglio si m oltiplicano. In 
Argentina le librerie hanno esaurito nel 
giro di un paio d ’ore un libro (« M i testi­
m onio  »: la mia testimonianza) scritto dal 
generale Lanusse; lo stesso che, nel giu­
gno del '73, si fece da parte per consen­
tire il ritorno di Peron alla guida del 
Paese. Vi è spiegato che * le baionette 
servono per m olte cose, ma non per seder- 
vici sopra e governare »; inoltre, (sono 
le frasi più significative) che * il ruolo di 
governare non spetta ai militari », e che 
è suonata l’ora della ritira ta nelle caserm e. 
La pubblicazione del pam phlet, punteg­
giato di caustici apprezzam enti sulla tenu­
ta m orale e la capacità direttiva dei suoi 
num erosi predecessori in divisa e stellet­
te, da Illia a Levingston ad O ngania, ha 
scatenato un putiferio nell’am bito delle 
forze arm ate, le quali hanno subito  rea­
gito infliggendo al suo autore la condan­
na agli arresti. Decisione revocata, però, 
dopo poco tem po pe r il tim ore che, in- 
testardendosi nelle m isure di carattere 
repressivo, si legittimasse, in un certo qual 
senso, la decisione degli amici di La­
nusse a rendere di pubblico dom inio i 
retroscena degli ultim i scandali di regi­
me.
Q uanto  al Brasile, le dim ensioni di que­
sto fenom eno, che vede i m ilitari « mor-

Sintomi di risveglio 
democratico 
perfino fra le forze 
armate di Brasile, 
Argentina e Cile, 
dove molti militari 
cominciano 
a pensare che, 
fatti i conti, 
è giunta l'ora di 
tornare in caserma
bidi » im pegnati contro i fautori dell’au- 
toritarism o oltranzista, sono addirittura 
più estese. E’ bastato che il generale Ruy 
Castro, un ex-consigliere dell’ex-presidente 
Costa e Silva, dichiarasse a un  giornale 
di San Paolo di essere contrario  al per­
durare della situazione attuale e favore­
vole, invece, al ripristino delle garanzie 
costituzionali, perché tu tta una schiera di 
ufficiali uscisse allo scoperto proclam an­
dosi disposta a gettare la spugna e ad 
accettare il ritorno di un governo civile. 
Così il generale di brigata G rum  Moss, 
che pure, come m inistro dell’Areonauti- 
ca e m em bro del T ribunale m ilitare su­
periore, non aveva dato prove lam panti 
di saper guardare politicam ente più lon­
tano della visiera del proprio cappello. 
Così i colonnelli Helio Lembos e Franci­
sco Boaventura. Così i « progeneri » del­
la Scuola superiore di guerra la « Esg » 
(il cervello che ha « pensato», nel ’64, l ’e- 
sautoram ento di Joao G oulart, perché con 
le sue proclam ate intenzioni riform istiche 
scivolava troppo a sinistra) oggi pensa­
no sia necessario costruire « un regime po­
litico fondato sulla garanzia dei d iritti del 
cittadino, l ’indipendenza dei poteri e il 
voto popolare d iretto  », in quanto  si sono 
accorti, sia pure con un p o ’ di ritardo, 
che « i militari debbono intervenire sol­
tanto  in presenza d i turbative gravissime ». 
Anche all’interno della giunta m ilitare ci­
lena si sono m anifestati sintomi inequivo­
cabili di divisione e di stanchezza. M en­
tre Pinochet asserisce che « nel migliore 
dei casi » si po tranno  avere libere elezio­
ni fra dieci anni, il suo m inistro della 
Difesa, H erm an Brady, sem bra si stia 
dando da fare per costituire intorno alla 
sua persona e ad alcuni alti ufficiali ca­
duti in disgrazia, un  polo di attrazione 
m oderato il cui obiettivo sarebbe, appun­
to, di guadagnare l ’assenso dei settori più 
retrivi del ceto m edio. ■

Scandalo nel regno 
di Svezia

C arrillo  andrà  
in USA su invito 

dell’università  
di Yale

MADRID — San­
tiago Carrillo, segretario  ge­
nerale del PCE, si recherà 
tra  la fine di ottobre e la 
fine di novembre negli USA 
su invito dell’ università di 
Yale per alcune conferenze. 
E ’ la prim a volta che il se­
g retario  di un partito comu­
nista europeo si reca negli 
Stati Uniti dall' epoca della 
gu e rra  fredda. Nel dare  la 
notizia dell'accettazione del­
l’invito della Yale, un porta­
voce del PCE ha detto di 
non essere d ’accordo con il 
giudizio di un giornalista 
am ericano secondo cui il PCE 
stesso avrebbe deciso di m an­
tenere « contatti ufficiali » 
con il governo di Washing­
ton. T utt’al più — ha preci­
sa*-' — si potrebbe parla re  
di incontri privati o ufficiosi.

Il portavoce ha infine ag­
giunto-ohe la richiesta di visto 
lon è sta ta  ancora presentata 
■die au torità  diplomatiche 
n e ric a n e  a  Madrid.

STOCCOLMA — Secondo un nuovo libro sulla p ro s titu ­zione, un  funzionario  del m i­n istero  degli e s te ri provvide a  fo rn ire  in  segreto « com ­pagnie fem m inili » a l re C ar­lo G ustavo, d u ran te  il viag­gio ufficiale che il sovrano fece negli S ta ti  U n iti l’a n ­n o  scorso, tre  m esi prim a delle nozze.
Il libro è s ta to  pubblicato d a  u n  gruppo che si p refig ­ge di m iglio rare le condi­zioni ne lla  società dei « g rup­p i svan tagg ia ti ». S tig  Ed- lind, uno dei q u a ttro  a u to ­ri, d ich ia ra  che tu t t i  i fa tti  

co n tenu ti nel volume seno s ta ti  co nferm ati da due te n ­ti  diverse, in separa te  c ir­costanze. H ans N estius, un  a ltro  dei com pilatori, dice di sperare  che n c n  si d im en­tichi, a  causa della sezione che pa rla  del re, il vero a r ­gom ento della pubblicazione.« Abbiamo p resen ta to  u n a  an a lis i della prostituzione nella n o stra  società, dalle ” passeggiatrici ” alle  ” squil­lo ” d i lusso. Il problem a del­la prostituzione m erita  un  sano d iba ttito , e  io spero che ne avrem o uno quando sa rà  p a ssa ta  la  p rim a tem pesta  »,
ha  d e tto  N estius. Egli è noto per la  cam pag na che svolge 
a  favore di u n a  rifo rm a del 
sistem a penale.

Edling h a  d e tto : « Quel che m ostriam o è solo la p u n ta  dell’iceberg ». Ed ha  aggiunto  
che il libro non  ha  fa tto  che

Espulsa dalla Rhodesia
SALISBURY — E ’ s ta ta  espulsa dalla R hodesia la suora am ericana Jan ice  M claughlin, accusata  dal regim e razzista di a tt iv ità  a n tis ta ta le  per aver scritto  sul suo d ia rio  che se avesse avuto  la pelle ne ra  sarebbe s ta ta  una  guerrigliera.La tren tac inq u enn e  religiosa è s ta ta  accom pagnata  a l­l ’ae ro porto  da num erosi sacerdoti e suore che hanno  in to ­n a to  can ti come « L ibertà per l’Africa », inno dei pa trio ti dello Zim babwe e del S udafrica, e « Dio benedica l’Africa », inno nazionale di diversi S ta ti del co n tinen te  nero. Un gruppo di suore ha anche scandito  slogans tra  i quali: « Avr/i- ti ccn  la guerra  di liberazione! ».

Trasformato
in albergo

l'« Orlent 
express »

r ife rire  quel che i giornalisti già sapevano, m a nessun giornale aveva osato  pubbli­care.
Subito  dopo la com parsa, venerdì, del libro, il portavo­ce d i Palazzo R eale J a n  Mar- 

ten sson  h a  sm entito  le a f ­ferm azioni co n tenu te  nelle
due pagine che tra tta n o  del re.

Il p rocura tore generale Sven R om anus ha deciso co­m unque, dopo essersi consul­ta to  con il re  e con i m in i­stri, di n cn  m uovere causa per diffam azione contro  l’e­d itore e di non  confiscare il libro: « I l  re condivide la ppin icne m ia e dei m in is tri », ha de tto  il procuratore gene­rale.

TOKYO — Il famoso « Oripn Express » che per un secoit ha collegato Parigi ad  Istan  bui via Venezia non cadrà in oblio: un albergatore g iap­ponese ne h a  acquistato  otto vetture per creare l’« In te r na tional locomotive hotel ».Y asaburo K inosh ita. pres: dente della società «M arut5 m a K anko » ha annunc ia te  che le o tto  vettu re ferrovia rie sa ran n o  tra sp o rta te  ir una località turistica , dov sarann o  sistem ate in mode da rip ristin are  un convogi. ferroviario  tra in a to  da un locomotiva. Il prezzo di un « cam era » sa rà  di circa 2i m ila lire.

Bonn: funzionarla 
licenziata per 
aver diffuso 

stampa comunista
BREMA — Il tribunale am m i­nistrativo di B rem a ha deciso il licenziamento per reato d 'o­pinione di un pubblico fun­zionario, una donna di 36 an­ni. L’impiegata, ha detto un portavoce del m inistro della Giustizia, è sta ta  riconosciuta « colpevole » di appoggio a tti­vo alla locale attiv ità del P ar­tito  com unista tedesco IDKP) con la vendita del quotidiano Unsere Zeit per le strade di B rem a e di aver preso la pa­ro la a m anifestazioni «i cui o- biettivi politici » sarebbero « incompatibili » con la Costi- turione della Repubblica Fe­derale Tedesca.

Dal governo spagnolo

Restituita l’autonomia 
alla regione catalana

MADRID — Il governo sp a­gnolo ha  restitu ito  l’a u ­tonom ia a lta  C atalogna, a conclusione di u n a  seduta speciale del gabinetto  m in i­s teria le  p resieduta da l prim o m in istro  Adolfo Suarez. Il decreto-legge governativo era  s ta to  preventivam ente ap pro ­vato  da  una com m issione p a r­

lam entare. r iun itas i apposi­tam en te  Il m inistro  per le relazioni con le regioni, M anuel Clave- ro Arevaio, ha  precisato che « il governo ritiene che l’a u ­tonom ia debba essere sem pre rispettosa d e ll'u n ità  dello s ta ­to  e dell’u n ità  della nazione spagnola ».
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« Sono stanco e vecchio », ha detto Muhammad Alì dopo la stentata vittoria

Il campione sta uscendo 
di scena

NEW YORK —  A lì appoggiato allo corde: sul volto l'im m agine 
della sofferenza

WASHINGTON — Forse un 
altro m ito dell’A m erica di 
questi anni è finito. M uham­
m ad A li ha vinto contro Sha- 
vers m a ha lasciato tu tti con 
la bocca am ara. E ’ stalo 
l’om bra del campione di una 
volta durante tu tte le quindici 
riprese sul ring del Madison Square Garden. « Alì ha vin­
to, m a ha barcollato », titola 
in prim a pagina il « W ashing­
ton Post » E in
una delle quattro pagine in­
terne dedicate al com batti­
m ento: « Ali mantiene la co­rona. ma barcolla ». Lo stes­
so campione, del resto, ha 
avuto parole di sofferenza  
quando, più di un'ora dopo 
la fine, ha acconsentito a ri­
spondere alle domande dei 
giornalisti. A chi gli chiedeva 
p trch è li avesse fa tti aspet­
tare per tanto tem po ha ri­
sposto sem plicem ente e sin ­
ceram ente: « Sono stanco ». 
E poi ha aggiunto, parlando 
del suo avversario, un gigan­
te negro dalla testa assolu­
tam ente lucida e dall'espres­
sione un po' feroce: « Que 
s t’uomo vale. Egli sarà il 
prossimo campione del mon­
do. Io ho fatto abbastanza. 
Non posso fare più niente. 
Devo uscire presto di sce­
na ». E dopo una pausa: « lo 
sono vecchio. Un Alt più gio­
vane non avrebbe permesse 
a nessuno di tirargli tutti quei 
destri ».

Cosi, um anam ente e sere­
nam ente, A li esce di scena. 
Le foto che i giornali pub­
blicano stam ane lo mostrano 
dolorante, incalzato da Sha- 
vers che alla 14. ripresa lo 
ha fatto scivolare sul tappeto 
per qualche secondo.

Io non sapevo nulla del 
combattim ento attorno al cui 
risultato tu tta  l’Am erica fa­
ceva pronostici e scom m esse  
da un paio di giorni. R ien­
trato in albergo, giovedì se­
ra, un giovane ragazzo nero che mi dim ostra simpatia, m i 
ha chiesto se avrei visto  com­
battere A lì. Non ho passione 
per la boxe. Ma su di Alì 
avevo letto molti articoli, ol­
tre  al bellissimo libro di Nor­
man Mailer. Così ho acceso 
la televisione e v i sono rim a­
sto incollato per tutto il tem ­
po, come hanno fa tto , credo, 
decine di milioni di am eri­
cani.

M entre altri pugili si bat­
tevano sul ring, i telecronisti 
sportivi intervistavano i due campioni nei loro cam erini 
oppure li mostravano nelle 
loro rispettive case. A li ha  
una faccia semplice, uno 
sguardo arguto, la parola fa ­
cile. Un po' istrione, un po’ 
autentico. « Distruggerò Sha- 
vers », ha ripetuto spesso, « io 
sono il campione ». Era il 
linguaggio di sem pre di A li. 
Ma la sua espressione non 
sem brava più quella del ra­
gazzo dei prim i anni o di 
quelli im m ediatam ente succes­
sivi alla riconquista del titolo 
del quale era stato privato, 
com ’è noto, per essersi rifiu­
tato di com battere nel V iet­
nam.

* Hai molti am ici, A li? ».
« Avere am ici è  difficile  », 

risponde il campione fattosi 
im provvisam ente assai serio. E poi: * Ne ho quattro, mio  
padre, m ia moglie, mia m a­
dre e mio fratello ».

Shavers ci viene presentato  
nell'in tim ità della famiglia

dopo tre settim ane di assen­
za. Ha un corpo possente, 
una nuca che sembra di fer­
ro. Ha quattro bambini e una 
moglie dal volto fortem ente  
espressivo. Poi il grande spet­
tacolo dell’ingresso dei cam ­
pioni sul ring. Entra per pri­
mo Shavers. Ha un ’accappa­
toio blu e la testa avvolta  
in una specie di lenzuolo bian­
co che lo fa  apparire come 
incappucciato. Saltella molto 
mostrando un’agilità sorpren­
dente per un uomo della sua 
mole. Poi il boato della folla 
accoglie l’ingresso di A li. Ha 
un accappatoio bianco, la te ­
sta scoperta. E ’ calmo, sicu­
ro, sorridente. Saluta sobria­
mente.

Poi l’incontro ha inizio. Le prim e riprese sono uno spet­
tacolo. Ali sembra dominare 
il ring. Shavers attacca quasi 
senza interruzione ma Ali lo 
blocca tenendo il braccio de­
stro disteso verso la faccia  
dell’avversario. Ogni tanto 
lo schernisce accarezzandogli 
la testa  pelata con il guan­
tone sinistro e am m icca al 
pubblico. Ma anche Shavers  
è capace d i schernirlo. Do­
po una gragnuola d i colpi 
di Ali sui guantoni s tre t­
tì  a protezione della faccia, 
si allontana bruscam ente e, 
allargando le braccia, fa un 
gesto come per dire: « E che 
cosa credi di aver fa t to ? . 
Ali accetta il lazzo dell’a v ­
versario.

Ma, stranamente, il cam ­
pione è silenzioso. Il pubbli­
co, che è abituato a sentire  
le sue vanterie durante i com­
battim enti, appare piuttosto 
sconcertato. Comincia a te ­
m ere che A li non ce la fac­
cia, che non sia più lui. Il 
campione non am m icca, non 
tenta di terrorizzare l’avver­
sario, come era uso fare, an­nunciandogli colpi tremendi. 
Shavers sem bra comprendere 
che A li ha qualcosa di inso­
lito e continua ad attaccare. 
Ma la form idabile tecnica di 
Ali gli im pedisce di penetrare 
nella sua guardia.

Alla settim a ripresa il pub­
blico si i~> molto attento. Mol­

ti tecnici avevano annunciato 
che Shavers non l'avrebbe su­
perata, m entre altri ritene­
vano che il campione del 
mondo sarebbe stato messo  
KO alla decima. E invece non 
accade nulla di drammatico. 
Shavers picchia, m a è Ali 
che piazza i colpi migliori. 
Fin qui il campione ha vinto, 
secondo l’arbitro, cinque 
round e Shavers due. Poi co­
mincia la sofferenza. A li non 
attacca e non schernisce più. 
Bada, così sem bra, a conser­
vare il vantaggio. Un buon 
sinistro fa  sanguinare, ma ap­
pena, un sopracciglio di Sha­
vers. I due campioni, dalla  
decima ripresa in poi si al­
lacciano spesso con le brac­
cia per impedirsi reciproca­
m ente di colpire.

Sono minuti senza spetta­
colo apparente, ma carichi 
di una tensione estrem a. A l­
la quattordicesima il dram ­
ma. A li riceve un colpo duro 
alla mascella, barcolla e sci­
vola. E ' un attimo. Ma si i  
avuta la sensazione che il 
campione fosse stato battuto. 
Ali appare come stupito più 
che frastornato. Ha la faccia  
dolorante di un bambino.

L 'u ltim a ripresa è rabbio­
sa. L ’uno e l’altro - cercano 
il KO. Ma il m atch finisce 
senza la svolta decisiva. Po­
chi, lunghissim i attim i dopo. 
Ali viene dichiarato vincitore  
Shavers accetta  con uno 
sguardo meravigliato. Dice, 
con un respiro affannoso, che 
si aspettava di aver vinto  
lui. A lì non esulta. Con le 
spalle al ring, chiuso nel suo 
angolo, si pettina  i  cortissim i 
capelli riccioluti. Poi esce 
stancamente.

E ' la fine di A lì?  Forse 
Egli stesso, del resto, lo ha  
am messo.

A lberto Jacoviello

EAST RUTHERFORD  —  P e l i  h e  g io c a lo  la su a  p a r t i t a  d ' a d d i o  al 
calc io ,  s c e n d e n d o  in c a m p o  ne l  p r i m o  t e m p o  col  « S a n to s  » b r a s i ­
l iano  e  nel s e c o n d o  col  « C o s m o s  » di  N ew  Y o rk  c h e ,  in su o  o n o r e ,  
si f r o n t e g g i a v a n o  ne l lo  s t a d i o  de l  N e w  J e r s e y .  Ha v in to  la s q u a d r a  
a m e r i c a n a ,  p e r  la q u a l e  il g r a n d e  c a m p i o n e  h a  s e g n a t o  il su o  12 78" 
goa l.  Alla Fine ( n e l l a  f o t o )  i c o m p a g n i  lo h a n n o  p o r t a t o  in t r io n f o  
d a v a n t i  a q u a s i  8 0 . 0 0 0  s p e t t a t o r i .
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